
 n bilancio estremamen-
te positivo, quello che 

può trarsi alla conclusione del 

secondo Seminario nazionale sul 
confine orientale tenutosi per 
tutta la giornata del 23 febbra-

io scorso presso la Sala della 
Comunicazione del Ministero 

!"orum Giovani», è 
l’insegna sotto la 

quale si aprirà la “tre giorni” di 
Rimini dedicata alle seconde e 
terze generazioni dell’Esodo, 
un’occasione per confermarsi 
nella direzione intrapresa con il 
primo incontro, ormai due anni 
addietro a Bologna, e confron-
tarsi a partire dalle esperienze 
associative e professionali già 
maturate. Dal 20 al 22 mag-
gio prossimi, su iniziativa e 
con il coordinamento del vi-
cepresidente nazionale Marino 
Segnan e dei delegati A 
per il mondo giovanile Pietro 
Cerlienco e Simone Peri, i gio-
vani avranno modo di dibattere 
i temi di maggiore interesse per 

la comunità esule, in una pro-
spettiva che, evidentemente, è 
orientata al futuro ma che va 
rafforzata nei contenuti e negli 
strumenti di intervento.

Proprio alla formazione 
saranno dedicati due incontri, 
il primo «Portatori di identità: 
i discendenti degli Esuli e la 
storia nel loro Dna», il secon-

# più pensano che il Giorno 
del Ricordo sia sostanzial-

mente un tardivo omaggio reso 
dall’opinione pubblica nazionale 
al sacrificio degli istriani, dei fiu-
mani e dei dalmati italiani, colpi-
ti più di sessanta anni fa dai mas-
sacri delle Foibe e da un Esodo di 
massa che privò quei territori di 
quasi la totalità della loro popola-
zione autoctona italiana. Questo 
del resto era l’obiettivo principale 
che le associazioni dell’esodo giu-

liano-dalmata si proponevano al-
meno negli ultimi quindici anni. 

Se questo risultato potesse 
ritenersi raggiunto sarebbe già un 
enorme successo, in confronto al 
silenzio e all’indifferenza suppo-
nente con la quale questa vicenda 
era stata “liquidata” nei decenni 
precedenti, sotto l’egemonia di 
una cultura della sinistra comu-
nista dominata dal principio del-
la disinformacija. Il modo miglio-
re per difendersi dalla verità era 

- per questa scuola di propagan-
da - ignorarla e diffondere notizie 
false o distorte, che inficiassero 
alla radice ogni tentativo di «re-
visionismo» storico, facendolo 
apparire ridicolo e comunque 
«fascista».

Questa strategia, con il crol-
lo del sistema sovietico nel 1989, 
è inevitabilmente fallita e negli 
anni Novanta è stata la stessa 
cultura di sinistra, all’interno del 
personale dirigente post-comuni-
sta, a decretarne l’insostenibilità. 
Le associazioni degli esuli hanno 
saputo, in questo caso, cogliere 
questa occasione e aiutarne e sol-
lecitarne la maturazione. 

Per gli imbecilli - che mai di-
fettano - era come se si cercasse 
l’imprimatur della sinistra, rico-
noscendone così la superiorità 
culturale. Il significato invece 

Periodico mensile dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia
Centro Studi Padre Flaminio Rocchi
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Nelle vicende del confine 
orientale il nodo

dei problemi attuali delle 
democrazie occidentali
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GIORNO DEL RICORDO,
LA SOLENNE CERIMONIA AL QUIRINALE

Il Presidente Napolitano: 
«ingiustificabile dimenticanza 

rispetto a così tragiche 
esperienze»

Si è svolta il 10 Febbraio al Palazzo del Quirinale, alla presenza del Pre-
sidente della Repubblica Giorgio Napolitano, la cerimonia prevista in occa-
sione del Giorno del Ricordo. Erano presenti il vicepresidente del Senato della 
Repubblica, Rosi Mauro, il vicepresidente della Camera dei Deputati, Anto-
nio Leone, il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, il Giudice della Corte 
Costituzionale, Paolo Maria Napolitano, il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, Gianni Letta, il presidente della Commis-
sione incaricata dell’esame delle domande per la concessione del riconoscimento 
ai congiunti degli infoibati, amm. sq. Alessandro Picchio, rappresentanti del 
Parlamento, autorità e familiari delle vittime delle foibe. Per l’Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia era presente il presidente, Lucio Toth.

Prima della cerimonia alla pre-
senza del Capo dello Stato, il sottose-
gretario Gianni Letta ha consegnato le 
onorificenze ai famigliari delle vittime. 

Nel corso della cerimonia alla 
presenza del Capo dello Stato è in-
tervenuto lo scrittore e giornalista 
Enzo Bettiza, nativo di Spalato, il 
cui discorso riproduciamo a parte. 
Ha fatto seguito un concerto dell’or-
chestra «I Cameristi Triestini», di-
retta dal Maestro Fabio Nossal, che 
si è particolarmente distinta per la 
finezza di esecuzione.

Il testo integrale del discorso è 
consultabile sul sito www.anvgd.it 

El Presidente Napolitano: «injustificable olvido respecto a 
estas trágicas experiencias»
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President Napolitano: «#ere is no excuse for forgetting 
such tragic experiences»
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Nel 150.mo
Gli esuli giuliani e dalmati 
per l’Unità d’Italia
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«Forum Giovani 
A», a 
Rimini le 
seconde e terze 
generazioni 
dell’Esodo
Dal 20 al 22 maggio, per 
costruire consapevolmente
il futuro 

Il confine orientale, le scuole 
protagoniste del secondo 

Seminario nazionale
Gli interventi degli storici
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di questo nostro interesse per la 
cultura della sinistra stava nella 
consapevolezza che solo stanan-
dola dalle sue contraddizioni 
storiche sarebbe stato possibile 
incrinarne l’ostilità e farla passare 
dalla nostra parte, come un’allea-
ta necessaria per ricomporre non 
tanto una «memoria condivisa» 
(forse impossibile), quanto un 
comune sforzo di comprensione 
di una realtà complessa e fino al-
lora negata per interessi di parte e 
pigrizia mentale.

Una pigrizia mentale e un 
conformismo culturale che sono 
sempre stati la caratteristica es-
senziale della borghesia italiana, 
cui la cultura serve soltanto per 
difendere i propri interessi ma-
teriali, lasciandosi permeare nei 
salotti milanesi e nelle terrazze 
romane dalla cultura dominante, 

solo per addomesticarla e tenersi 
buoni i possibili vincitori. Gram-
sci l’aveva capita e aveva indicato 
al PCI la strada tortuosa per ser-
virsene. Una borghesia che non 
ha mai avuto un guizzo di gene-
rosità intellettuale che andasse al 
di là degli stereotipi di comodo 
e delle nozioni da copertina. A 
metà di un libro un borghese 
medio italiano non ci arriva mai.

IL CONFINE 
ORIENTALE PER 

CAPIRE LA STORIA 
ITALIANA DEL 
NOVECENTO

*d è proprio questa pigri-
zia mentale che oggi vie-

ne scossa da una serie di studi ap-
profonditi italiani e stranieri che 
dimostrano come la vicenda del 
confine orientale italiano, che co-
stituisce il background del Giorno 
del Ricordo, sia un nodo essen-
ziale per capire la storia italiana 

del Novecento e quindi per met-
tere a fuoco il ruolo e le prospet-
tive della democrazia occidentale.

C’è una “contemporaneità” 
delle vicende del confine orienta-
le che le rende attuali alle proble-
matiche del mondo globalizzato, 
perché i problemi che insorsero 
in Italia e in Europa negli anni 
1914-1945, con la nascita del 
fascismo e del nazismo e con la 
loro sfida alle democrazie par-
lamentari dell’Occidente, non 
sono stati affatto risolti.

Ed oggi il nostro sistema de-
mocratico, uscito vincitore nel 
1945 e nel 1989, si trova ad af-
frontare difficoltà economiche, 
sociali e di rappresentatività po-
polare e quindi di legittimazio-
ne politica, che le crisi italiana, 
tedesca, francese del dopoguerra 
1919 avevano anticipato e che 
nel trionfo del Secondo dopo-
guerra, dei Piani Marshall e della 
contrapposizione Est-Ovest era-
no stati dimenticati. Quella crisi 
del 1919 che a Fiume aveva tro-
vato uno dei suoi punti d’attrito.

L’essere luogo di scontro fra 
le tre principali culture europee, 
la tedesca, la latina e la slava, e 
delle loro inquietudini filosofiche 
ed esistenziali, nonché dei loro 
squilibri economici e sociali, ha 
fatto sì che quanto avveniva in 
questo angolo centrale dell’Eu-
ropa, tra le Giulie e l’Adriatico, 
sia un paradigma di tutto il tra-
vaglio della cultura europea del 
Novecento e della sua incapacità 
di risolvere le contraddizioni tra 
i suoi ideali politici e sociali e la 
realtà del mondo globale che si 
andava profilando. I grandi mas-
sacri del XX secolo - non para-
gonabili per quantità di vittime 
ed efferatezza di metodi ad alcun 
altro dei secoli precedenti - i ge-
nocidi e le persecuzioni disuma-
ne di intere classi ed etnie cui 
ricorsero i due sistemi totalitari: 
comunista e nazifascista, per im-
porre le loro ideologie astratte, 
hanno lasciato l’Europa non solo 
esausta sul piano morale, fino a 
renderla impotente e subalterna 
alla permanente capacità di rin-
novamento e di entusiasmo della 
nazione americana, ma incapace 
di capire i suoi reali interessi e di 
fronteggiare le sfide del presente 
e dell’avvenire.

NELLE ESPERIENZE 
DEL PASSATO LA 

CHIAVE DI LETTURA 
DEL COMPLESSO 

PRESENTE

,Rimmigrazione a flusso 
continuo, la lotta al ter-

rorismo islamista, la concorren-

za dei grandi Paesi emergenti, le 
recentissime inaspettate rivolu-
zioni nel mondo arabo mediter-
raneo, mettono a nudo quanto 
abbiano dormito le coscienze 
degli europei e degli italiani, 
ignari della brace che ardeva 
sotto la coltre del loro benessere 
e del loro consumismo. 

Rileggere allora la storia del 
confine orientale italiano, dei 
suoi protagonisti, dei suoi scrit-
tori e poeti, da Carlo Michel-
städter e il suo esistenzialismo 
anti-nichilista, a James Joyce, il 
cui pensiero ribelle ben si innestò 
sulla cultura triestina dell’epoca 
degli Svevo, dei Slataper, degli 
Stuparich. Capire il fallimento 
della classe liberale italiana di 
fronte ai problemi delle cosid-
dette Nuove Province, abitate da 
“alloglotti” in una misura non 
assimilabile da uno Stato mono-
etnico, come era quello italiano 
fondato nel 1861. Discernere le 
diverse anime dell’irredentismo 
giuliano-dalmata, dalle genero-
sità dell’autonomismo al nazio-
nalismo ossessivo di frontiera e 
poi al fascismo. Superare i luo-
ghi comuni sull’impresa fiuma-
na di D’Annunzio e vederne 
dentro i semi non solo del fasci-
smo - cui si è voluta ridurre - ma 
della prefigurazione degli ideali 
di libertà personale e di riscatto 
dei popoli oppressi dal colonia-
lismo, che esploderanno negli 
anni Sessanta. Tutto questo può 
diventare una chiave essenziale 
per comprendere il presente.

Ad esempio certi passaggi 
del sindacalismo dannunziano, 
divisosi poi tra fascismo e anti-
fascismo, ritornano oggi nelle 
rivolte di popolo dell’Africa set-
tentrionale e del mondo arabo. 

Può sembrare un accosta-
mento azzardato. Eppure nei 
dibattiti che si sviluppavano a 
Fiume nelle riunioni tra operai 
e imprenditori, nei discorsi al-
lucinati del Vate, quanti segnali 
si possono trovare delle attuali 
controversie sui nuovi rapporti 
industriali tra capitale e lavoro o 
sul contrasto-collaborazione tra 
Paesi europei e Paesi arabi del 
Mediterraneo nello sfruttamen-
to delle risorse petrolifere!

NEI CONTRASTI 
IDEOLOGICI ED 

ETNICI AL CONFINE 
GIULIO LA VITALITÀ 

DI UN MONDO IN 
TRASFORMAZIONE

,a storia delle nostre terre 
è stata trascurata come 

“storia minore”, di un angolet-
to buio tra le pieghe della storia 
europea - dove si poteva soffri-
re e morire senza che a nessuno 
importasse gran che - e invece in 
quei nostri contrasti c’era tutta 
la vitalità di un mondo in crisi. 

Che non sapeva mettere insieme 
i suoi ideali e si sfogava facendo-
ne pagare il fio alla nostra pove-
ra gente, travolta da un destino 
infinitamente più grande di noi. 
La faglia d’attrito tra i tre mon-
di: slavo, latino e germanico e 
tra tre ideologie: la marxista, la 
capitalista e la nazional-fascista 
era nei crepacci delle nostre Foi-
be, nei campi di internamento, 
nelle masserizie ammucchiate 
sui moli delle nostre città ma-
rinare, che avrebbero ammaina-
to per sempre le vele della loro 

libertà e della loro modesta ma 
solida prosperità.

E allora il Giorno del Ri-
cordo non è solo un omaggio ai 
nostri morti e alla nostra testi-
monianza di italiani, ma un’oc-
casione per capire che cosa non 
va in quest’Italia “unita”, di cui 
celebriamo i travagliati e conte-
stati 150 anni, e in questa Euro-
pa disunita, che non trova una 
voce comune che non sia l’eco 
di un’obbedienza ritrosa ai det-
tati della Casa Bianca. 
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Esodo e Foibe, per il Touring 
Club un breve inciso nella Storia
L’intervento del vicepresidente nazionale ANVGD Rodolfo 
Ziberna

Mentre un qualificato rappresentante del TCI siede al «Tavolo di la-
voro» AssoEsuli-Ministero dell’Istruzione (si veda la cronaca del Se-
minario nazionale del 23 febbraio scorso), lo stesso storico ente dà alle 
stampe un volume nel quale la vicenda dei territori italiani orientali 
viene liquidata con una fugace e reticente annotazione. Lo ha rilevato 
Rodolfo Ziberna, vicepresidente nazionale vicario, che ha diffuso alle 
agenzie, la protesta che riproduciamo integralmente, con la quale ha 
espresso lo sdegno e lo sconcerto per questa scelta politico-editoriale. 

#l Touring Club Italiano nell’opera dedicata al centocinquante-
simo dell’Unità d’Italia 1861/2011 - Italia unita e diversa, nella 

«Cronologia (1945)» liquida sbrigativamente il dramma dell’esodo 
di oltre 350.000 italiani dalle terre d’Istria, Fiume e Dalmazia e delle 
migliaia di vittime delle Foibe con «numerosi italiani abbandonaro-
no la regione, giungendo come profughi in Italia». E nulla di più! 

Il Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, il cui vissuto politico 
è a tutti noto, nel celebrare il Giorno del Ricordo dell’esodo e delle 
Foibe, il 10 febbraio 2007 ha affermato, tra l’altro: 

«Già nello scatenarsi della prima ondata di cieca violenza in 
quelle terre, nell’autunno del 1943, si intrecciarono giustizialismo 
sommario e tumultuoso, parossismo nazionalista, rivalse sociali e un 
disegno di sradicamento della presenza italiana da quella che era, e 
cessò di essere, la Venezia Giulia. Vi fu dunque un moto di odio e di 
furia sanguinaria, e un disegno annessionistico slavo, che prevalse 
innanzitutto nel Trattato di pace del 1947, e che assunse i sinistri 

contorni di una “pulizia etnica”. 
Quel che si può dire di certo è 
che si consumò - nel modo più 
evidente con la disumana ferocia 
delle foibe - una delle barbarie 
del secolo scorso. Va ricordato 
l’imperdonabile orrore contro 
l’umanità costituito dalle foibe, 

ma egualmente l’odissea dell’esodo, e del dolore e della fatica che 
costò a fiumani, istriani e dalmati ricostruirsi una vita nell’Italia tor-
nata libera e indipendente ma umiliata e mutilata nella sua regio-
ne orientale. E va ricordata la “congiura del silenzio”, la fase meno 
drammatica ma ancor più amara e demoralizzante dell’oblio». 

Oramai quotidiani, riviste, testi storici stanno finalmente e pro-
gressivamente togliendo dall’oblio - del quale essi stessi si sono resi 
colpevoli complici per oltre 60 anni - le drammatiche vicende del 
confine orientale, eccetto alcune pubblicazioni giustificazioniste di 
estrema sinistra ed…il Touring Club. 
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Napoli, Comune a parte le 
istituzioni non «ricordano»
La denuncia di Paolo Barbi, consigliere onorario A

Il 10 Febbraio è stato adeguatamente onorato anche a Napoli, a cura 
del Comune che, come negli anni trascorsi, ha tenuto la commemorazione 
in Palazzo San Giacomo alla presenza del Sindaco Russo Iervolino, di 
molti consiglieri e del delegato provinciale ANVGD, Arsenio Milotti. Ma 
Regione e Provincia, così come gli organi di stampa locali, l’hanno bella-
mente - si fa per dire - ignorato. Ecco pertanto la lettera di protesta inviata 
alla direzione del quotidiano “Il Mattino” da Paolo Barbi, consigliere 
onorario dell’ANVGD ed esule dalmato.

,o scorso 10 Febbraio il Comune di Napoli ha organizzato, come 
nei tre anni precedenti, la celebrazione del Giorno del Ricordo 

istituito nel 2004 «per conservare e rinnovare la memoria della tragedia 
delle foibe e dell’esodo dalle loro terre di origine degli Istriani, Fiumane 
e Dalmati nel secondo dopoguerra e della complessa vicenda del confine 
orientale». E opportunamente vi hanno invitato una rappresentanza di 
studenti delle scuole medie superiori.

Le cronache della stampa napoletane non ne hanno parlato. L’ini-
ziativa di Palazzo San Giacomo non “faceva notizia”! O forse c’è ancora 
chi teme che quel «ricordo» possa riattizzare le ostilità nazionalistiche 
italo-slave? O che possa dare vita ad una nuova forma di revanscismo 

italiano anticroato? (come effet-
tivamente nel 2007 il presidente 
Mesic rinfacciò clamorosamente 
al presidente Napoletano). Eppu-
re gli effetti di quel «ricordo» sono 
stati altamente positivi. Non solo 
perché hanno portato allo storico 
incontro “pacificatore“ a Trieste 
dei tre presidenti delle Repubbli-
che italiana, croata e slovena. Ma 
soprattutto perché hanno avviato 
un ulteriore sviluppo della con-
sapevolezza degli italiani e degli 
slavi del fatto che i nazionalismi 
- specialmente quando sono stati 
strumentalizzati dai totalitarismi 
nazista, fascista e comunista titi-

no - hanno prodotto inimicizie preconcette, odio, sangue e rovine in 
tutta l’Europa e ultimamente anche all’interno della Jugoslavia dilace-
rata e insanguinata dai suoi accaniti micro-nazionalismi (serbo, croato, 
sloveno, bosniaco, macedone e infine anche kosovaro e montenegrino).

Dunque il ricordo dell’esodo giuliano-dalmata, oggi dopo ses-
sant’anni, deve servire a tutti - non solo a noi italiani - per capire 
quanti e quali disastri umani hanno prodotto la dottrina e la prassi 
del nazionalismo sciovinista e della “conflittualità naturale“ degli in-
dividui e dei popoli. E anche per prender coscienza dell’inestimabile 
valore della costruzione unitaria europea, fondata invece sulla naturale 
socialità e sulla solidarietà delle persone, sulla sussidiarietà e sulla coo-
perazione delle loro organizzazioni politiche. 

Quindi il Giorno del Ricordo non può esser considerato solo come 
una sorta di consolazione per gli Esuli - del resto ormai ridotti a pochi 
vecchi superstiti... - o magari anche un modo per riparare l’umiliante, in-
sopportabile, lungo oblio dei loro così gravi sacrifici, affrontati consape-
volmente per continuare ad essere liberi e parte integrante della nazione 
italiana. Deve essere, invece, soprattutto l’occasione per far conoscere bene 
tutto ciò anche alle nuove generazioni - che non hanno avuto la triste sorte 
di vivere quelle guerre, quei massacri, quelle deportazioni di intere popo-
lazioni dalle loro terre di origine - e per educarle al federalismo europeo. 

Perciò é deplorevole che a Napoli non solo le massime istituzioni 
politiche, la Regione e la Provincia, ma persino il Provveditorato agli 
studi e moltissimi Presidi non abbiano sentito il dovere di organizzare 
convenientemente una celebrazione che ha certamente un valore poli-
tico (nel senso più vero e più alto della parola), ma anzitutto una chiara 
finalità educativa. E che, comunque, è stabilita per legge. Sennonché, 
come si sa, l’Italia è, sì, la Patria tanto amata da noi Esuli, la nostra na-
zione nata dal cristianesimo, dalla cultura e dall’arte, è indubbiamente il 
Bel Paese ammirato da tutto il mondo, ma è anche, purtroppo, il luogo 
in cui fin dai tempi di Dante «le leggi son, ma chi pon mano ad elle»! 
Neanche i dirigenti delle istituzioni dello Stato.
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Come prenotarne le copie

Vede la luce il bellissimo 
volume edito a cura 

dell’A, La donna in Istria 
e in Dalmazia nelle immagini e 
nelle storie, nel quale viene pub-
blicata un’ampia ed accurata 
scelta dei materiali iconografi-
ci e documentali esposti nella 
Mostra allestita nel 2005 nella 
Biblioteca nazionale di Roma, 
ideata e curata da Giusy Criscio-
ne con il patrocinio dell’Istituto 
Centrale per il Catalogo e la Do-
cumentazione del Ministero per 
i Beni Culturali e la Biblioteca 
Nazionale. 

Dalle oltre 200 pagine della 
pubblicazione emerge in tutta 
evidenza l’importanza dell’ap-
porto femminile alla storia 
dell’Adriatico orientale, attra-
verso oltre cinque secoli, e docu-
mentato da un cospicuo appara-
to iconografico prevalentemente 
inedito: rarissime collezioni di 
cartoline d’epoca, oggetti di uso 

quotidiano, opere di August Ti-
schbein, Giuseppe Lallich, Pie-
tro Marchesi, ritratti e caricatu-
re di Eugenio Bosa, documenti 
privati di famiglie illustri, testi-
monianze di donne celebri nel-
la letteratura e nello spettacolo: 
poetesse e scrittrici, ma anche 
attrici come le sorelle Emma ed 
Irma Gramatica e Alida Valli.

Nelle sue ben 276 pagine il 
volume , suddiviso in aree tema-
tiche, propone una straordinaria 
storia “al femminile”, mai narra-
ta, che ha saputo coniugare nel 
tempo la cura della famiglia con 
la ricerca di nuovi spazi: antesi-
gnane di atteggiamenti moderni, 
affrancati dai modelli tradiziona-
li, furono proprio le donne giu-
liane e dalmate a stringere le fila 
e a tenere duro nelle penose fasi 
dell’esodo, più forti delle avver-
se circostanze e ben consapevo-
li della funzione che la storia, a 
quel punto, esigeva svolgessero 
senza piegarsi.

Questo l’Indice del volume:

&resentazione di Lucio 
Toth; Introduzione di 

Giusy Criscione; Una fabbrica 
d’emancipazione femminile: storia 
delle tabacchine rovignesi di Ro-
sanna Turcinovich Giuricin; Il 
sale della vita di Rosanna Turcino-
vich Giuricin; Il costume istriano e 
dalmato nelle fonti iconografiche di 
Grazia Bravar; Alcune considera-
zioni sulla letteratura della memo-
ria e dell’esodo di Giusy Criscione; 
Voci femminili dell’Istria e di Fiu-
me di Elis Deghenghi Olujic. 

Cap. I La donna e il mare; 
Cap. II Donna e madre; Cap. II.1 
Le Famiglie; Cap. III Donne al la-
voro; Cap. IV Donne illustri; Cap. 
V L’Esodo; Cap. VI Costume e Co-
stumi; Cap. VII Ritratti e Tipi.

Per ricevere il volume

# volume può essere richiesto 
alla Sede nazionale, via mail a 

info@anvgd.it, o via fax allo 06.58 
16 852. Nel plico, unitamente alla 
copia richiesta sarà inserito un bol-
lettino postale precompilato con il 
quale effettuare il versamento.
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Edito dall’A il volume 
La donna in Istria e in Dalmazia 
nelle immagini e nelle storie
Una splendida pubblicazione rende omaggio alla figura 
femminile attraverso dal Cinquecento all’esodo nel Novecento
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Errata corrige

Nella seconda ed ultima puntata dell’articolo di Luisa Morettin, Ve-
nezia Giulia e Dalmazia: l’età della paura pubblicata sul numero di nezia Giulia e Dalmazia: l’età della paura
febbraio, per un’involontaria svista in fase di impaginazione è stata at-febbraio, per un’involontaria svista in fase di impaginazione è stata atfebbraio, per un’involontaria svista in fase di impaginazione è stata at
tribuita a Carlo Sgorlon la citazione tratta invece dalla pagina 118 del 
volume Bora di Anna Maria Mori e Nelida Milani, ed esattamente:

«[I contadini] raccontarono che a lungo avevano sentito prove-
nire dalle viscere della terra richiami e invocazioni d’aiuto, i gemiti 
della troppo lunga agonia di coloro che erano rimasti vivi e anela-
vano ancora alla vita pur nel terrore della fine certa, terrore che si 
concludeva con il rantolo della morte». 

Ce ne scusiamo con l’autrice e con i lettori
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WXY In questa sesta com-
memorazione del 

«Giorno del Ricordo», mi sem-
bra doveroso sottolineare che 
Lei ha sempre posto nella luce 
giusta il riconoscimento di una 
storia tragica iniziata nell’autun-
no 1943, quindi seppellita in un 
lungo silenzio dal 1946 al 2006, 
anno della prima celebrazione 
inaugurata dal presidente Ciam-
pi. Lei, al tempo stesso, ha sem-
pre accompagnato la verità sul 
calvario degli italiani dell’Est con 
proposte e gesti di una strategia 

di riavvicinamento regionale ed 
europeo tra l’Italia e la Slovenia e 
la Croazia, emerse alla sovranità 
democratica dalla dissoluzione 
della Jugoslavia comunista. […] 

Si trattò in effetti di un pas-
sato drammatico, tempestato di 
fatti atroci, in un’altalena di ag-
gressioni e ritorsioni con conno-
tati ideologici oltraggiosi d’ogni 
diritto umano. Nulla venne ri-
sparmiato alle popolazioni mi-
schiate lungo l’implacata fascia di 
confine tra la Venezia Giulia e la 
Slovenia, mentre, più giù, Zara, 
rasa al suolo come Dresda da cin-
quantaquattro bombardamenti 
aerei, si vuoterà completamente 
fra il 1943 e il 1945 di tutti i suoi 
cittadini di lingua italiana. C’è 

stata in proposito, negli anni pas-
sati, una controversia diplomati-
ca con la Croazia, innescata da 
una proposta intesa a conferire 
all’antico capoluogo dalmata la 
medaglia d’oro quale città marti-
re italiana. La proposta era stata 
fatta da Ottavio Missoni, sindaco 
di Zara in esilio, nel già lontano 
2002, quando nell’Unione Eu-
ropea non era ancora presente 
nessun Paese dell’Est postcomu-
nista. Dopo un recente scambio 
d’idee siamo giunti, Missoni ed 
io, alla conclusione teorica che 
oggi, in quest’Europa allargata e 
mutata, con la candidata Croazia 

prossima all’entrata nell’Unione, 
si potrebbe trovare il modo di at-
tribuire concordemente un rico-
noscimento europeo alla popo-
lazione zaratina per le sofferenze 
sopportate. 

[…] Dopodiché, saranno le 
comunità italiane a subire il ter-
ribile contraccolpo vendicativo 
delle dilaganti milizie jugoslave. 
Il partigiano Tito, ormai mare-
sciallo di un esercito orgoglioso 
di aver sconfitto da solo gli inva-
sori, pensava di poter infliggere 
all’Italia in ginocchio un’ampia 
sottrazione territoriale incor-
porando, insieme con l’Istria e 
Fiume, anche Trieste e la con-
tigua area goriziana. Egli diede 
corso al piano di conquista con 
metodi prettamente bolscevichi: 
sterminio, persecuzione e fuga 
dei nativi italiani, pulizia etnica 
insomma, seguita da un capillare 
trapianto di nuove popolazioni. 
L’operazione di ricambio demo-
grafico, affidata materialmente 
alle avanguardie in parte politi-
cizzate in parte brade dell’eser-
cito titoista, ebbe per sfondo il 
caos finale della guerra, per tea-
tro le principali città istriane più 
Trieste e Gorizia, e per poligono 
patibolare le voragini del Carso. 
Morirono nelle foibe migliaia 
di italiani, soprattutto istriani, 
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!Cingrazio voi tutti per avere accolto anche quest’anno l’invito a 
celebrare qui, insieme, il Giorno del Ricordo, rinnovando un 

sentimento e un clima di autentica vicinanza e solidarietà tra le istituzio-
ni della democrazia repubblicana e le rappresentanze dei famigliari delle 
vittime di orribili stragi come quelle compiute nelle foibe, insieme con 
le rappresentanze delle popolazioni italiane costrette all’esodo dalle terre 
istriane, fiumane e dalmate.

Il mio primo discorso del 10 febbraio, nel 2007 […] volle porre fine 
a ogni residua “congiura del silenzio”, a ogni forma di rimozione diplo-
matica o di ingiustificabile dimenticanza rispetto a così tragiche esperien-

ze. È importante che quella nostra 
scelta, per legge dello Stato e per 
iniziativa istituzionale, sia stata 
via via compresa al di là dei nostri 
confini, che certe reazioni pole-
miche nei confronti anche di mie 
parole si siano dissolte. In ciascun 
Paese si ha il dovere di coltivare le 
proprie memorie, di non cancella-
re le tracce delle sofferenze subite 
dal proprio popolo. 

Si adempie questo dovere an-
che sul piano storico ed educativo 
con iniziative come quella del bel 
libro, appena consegnatomi dal 

senatore Toth e dai curatori, sulle 
vicende del confine orientale, de-
stinato alle scuole per decisione 
della competente direzione del 
Ministero dell’Istruzione.

L’essenziale è però “non resta-
re ostaggi” - come ho avuto modo 
di dire incontrando il Presidente 
Türk - né in Italia, né in Slovenia, 

né in Croazia “degli eventi laceranti del passato”. L’essenziale è, secondo 
le parole dello stesso Presidente Türk, non far nascere ancora “conflitti 
dai ricordi”.

Possiamo finalmente guardare avanti, costruire e far progredire una 
prospettiva di feconda collaborazione sulle diverse sponde dell’Adriati-
co. […] E nello stesso tempo abbiamo guardato al ben diverso presente 
che ci accomuna, come classi dirigenti e comunità democratiche in una 
Trieste, in un’Istria, in una Dalmazia aperte a italiani, a sloveni, a croati; 
come partner nella NATO e nell’Unione Europea che, presto, ci augu-
riamo, accoglierà anche Zagabria. […]. L’Adriatico, dopo aver sofferto 
a lungo lacerazioni e conflitti, viene oggi trasformato dalla prospettiva 
euroatlantica. Le nuove generazioni, slovene, croate, italiane si ricono-
scono in una comune appartenenza europea che arricchisce le rispettive 
identità nazionali. La presenza di minoranze nazionali nei nostri tre Paesi 
rievoca vincoli storici e culturali che si snodano attraverso secoli di civiltà 
e costituisce una ricchezza comune di cui fare tesoro. 

Il quadro di fondo è dunque una nuova comunità di valori fra i tre 
Paesi. Siamo ormai, o stiamo per diventare, tutti cittadini europei. Pos-
siamo perciò guardare al passato come sono riusciti a fare tanti altri Stati 
dell’Unione e dell’Alleanza Atlantica dopo essersi combattuti aspramente 
e con devastazioni profonde e reciproche in epoche non remote. Il sa-
crificio delle generazioni che ci precedono non è stato versato invano se 
oggi possiamo insieme costruire un avvenire migliore per i nostri popoli 
e per l’Europa. […]

Ecco, ritroviamoci tutti […] e insieme richiamiamoci all’eredità del 
Risorgimento e del concorso di tanti patrioti delle terre adriatiche; faccia-
molo nello spirito di serene e riflessive celebrazioni del 150.mo dell’Unità 
d’Italia. Guardando avanti continueremo a condividere il dolore di fami-
glie colpite ed esuli come le vostre».
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Trieste, 
l’omaggio del 
Presidente 
della Camera 
dei Deputati
,e celebrazioni a Trieste si 

sono aperte la mattina, 
dinnanzi al Monumento nazio-
nale della Foiba di Basovizza, 
con la solenne cerimonia pro-
mossa dal Comune e dalla Pro-
vincia di Trieste e dal Comitato 
per i martiri delle Foibe. Alla 
presenza delle autorità civili, 
militari e religiose, la cerimonia 
ha avuto inizio con la disposi-
zione dei Gonfaloni.

Alle manifestazioni triesti-
ne per il Giorno del Ricordo, 
ha preso parte il presidente del-
la Camera dei Deputati, Gian-
franco Fini. Alle 15.45, dopo 

aver passato in rassegna un pic-
chetto d’onore davanti alla Pre-
fettura, il presidente della Ca-
mera si è portato al «Ridotto» 
del Teatro Verdi, dove, presenti 
il prefetto Giacchetti e il sinda-

co del capoluogo giuliano Di-
piazza, si è svolta la cerimonia 
di consegna dei riconoscimenti 
ai familiari degli infoibati, pre-
visti dalla legge istitutiva del 10 
Febbraio.

Enzo Bettiza: 
«restituire alla nostra 
memoria il ricordo di 
tutti gli innocenti»
Pubblichiamo una sintesi del discorso dello scrittore 
dalmato, il cui intervento integrale è consultabile sul sito 
www.anvgd.it
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Pubblica Istruzione, Universi-
tà e Ricerca Scientifica, al quale 
hanno presenziato e preso parte 
i Direttori Generali e Regionali, 
o loro referenti, e diversi istituti 
scolastici con insegnanti e stu-
denti, che bene hanno assicura-
to una rappresentanza nazionale 
dei partecipanti. Questa seconda 
sessione è frutto della parteci-
pazione delle associazioni degli 

Esuli istriani, fiumani e dalmati 
al Gruppo di lavoro istituito nel 
2009 in seno al MIUR allo scopo 
di promuovere iniziative forma-
tive relativamente alla storia dei 
territori ceduti nel 1947 a segui-
to del trattato di pace, che vide 
l’esodo massiccio verso l’Italia 
della popolazione italiana di anti-
co insediamento storico e la vio-
lenta persecuzione dell’elemento 
italiano perpetrata dal nuovo re-
gime jugoslavo di occupazione.

Il Seminario 2011 prosegue, 
come noto, il primo, svoltosi 
esattamente un anno addietro ed 
intende - per unanime impegno 
del Dicastero e delle associazioni 
riunite nella FederEsuli (Associa-
zione Comunità Istriane, Asso-

ciazione Nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia, Dalmati Italiani nel 
Mondo-Libero Comune di Zara 
in esilio, Libero Comune di Fiume 
in esilio) ed inoltre del Libero Co-
mune di Pola in esilio e dell’Unio-
ne degli Istriani - costituirsi in ap-
puntamento annuale e itinerante.

Il Seminario si è dunque 
aperto con i saluti del Direttore 
Generale del Dipartimento per 

l’Istruzione, gli Ordinamenti sco-
lastici e l’Autonomia, Carmela 
Palumbo, e del Dirigente dell’Uf-
ficio II - Organizzazione generale 
dell’istruzione e autonomia scola-
stica, Antonio Lo Bello. Entrambi 
hanno rimarcato la opportunità 
di colmare le indubbie lacune per-
sistenti nella conoscenza generale 
degli eventi accaduti in Venezia 
Giulia e Dalmazia. È indispen-
sabile lavorare su testi scientifica-
mente elaborati, ha sottolineato 
in particolare Palumbo, che offra-
no chiavi di lettura serie non sol-
tanto relativamente al passato ma 
anche alla contemporaneità, la cui 
complessità richiede, per essere 
decifrata, una consapevole cogni-
zione dei passaggi storici.

Nella stessa direzione l’inter-
vento di Luciano Favini, dirigen-
te del MIUR, e del Consigliere 
Simonetta Rosa, che hanno evi-
denziato le ragioni che oggi ri-
chiedono un «riassetto didattico» 
nell’insegnamento della discipli-
na storica, tanto più che - ha ri-
levato Favini - la comunicazione 
giornalistica non sopperisce ade-
guatamente, come ovvio, ai vuoti 
della ricerca scientifica, ed anche 
in considerazione delle diffuse 
forme di riduzionismo, se non 
di giustificazionismo, che ancora 
sono ben rappresentate in Italia.

 

LA STORIA COME 
LUNGA DURATA PER 
MEGLIO CONOSCERE 

L’EVOLUZIONE
GEOPOLITICA

# lavori sono entrati nel 
vivo con la prima relazio-

ne, affidata al prof. Egidio Ivetic 
(Università degli Studi di Pado-

va), Leggere la frontiera: geografia 
dell’Adriatico orientale, che ha 
ricondotto al centro della rifles-
sione storica la Geografia, quella 
disciplina indispensabile a collo-
care nella dimensione spaziale la 
successione degli eventi. La sal-
datura tra le due scienze umane 
permette, in quest’ottica, di cor-
relare luoghi e vicende e di com-
prenderne meglio le dinamiche: 
ciò vale espressamente, ha più 
volte detto Ivetic, per i confini, 
e tanto più per quell’Adriatico 
orientale la cui connotazione ita-
liana è stata di lunga durata, ela-
borata come fu nel corso di molti 
secoli, a partire dalla presenza la-
tina e successivamente veneziana 
che hanno dato vita a specifiche 
autonomie e caratteri culturali.

Alla storia studiata come 
«lunga durata» si è richiama-
to lo studioso, quale migliore 
strumento di lettura e di analisi 
della complessa evoluzione di 
quell’area geo-politica, che egli 

ha illustrato avvalendosi di carte 
geografiche storiche per le epo-
che a partire dall’età classica con 
i Municipi romani, per giungere 
sino ai nostri giorni. Territori, 
quelli, che Ivetic ha definito di 
«tradizione romanza», per signi-
ficare la loro appartenenza alla 
civiltà derivata dalla fine della 
latinità e dall’elaborazione di 
modelli civici ispirati a quel pa-
trimonio culturale e civile, così 
come alla successiva eredità vene-
ziana, senza la quale non è possi-
bile scrivere la storia della regione 
giuliana e dalmata. 

La centralità del tema del 
processo di unificazione nazio-
nale, in questo 150.mo dalla pro-
clamazione dello Stato unitario, 
è stata confermata in questa sede 
dalla lezione del prof. Giuseppe de 
Vergottini (Università degli Studi 
di Bologna), La Venezia Giulia e 
la Dalmazia nel processo di unifi-
cazione nazionale, un’esposizione 
rigorosa e per tanti aspetti ine-
dita, del significativo e generoso 

contributo alle lotte per l’indi-
pendenza nazionale delle genti 
giuliano-dalmate soggette all’Au-
stria, sia in termini di contributi 
politici e teorici che di vite. La 
condivisione delle aspirazioni di 
libertà con gli italiani della Pe-
nisola inserisce - dimostra nel 
suo fine intervento lo storico - la 
vicenda delle popolazioni istria-
ne, fiumane e dalmate nella più 
grande cornice nazionale: un 
tema, questo, ormai più volte 
richiamato al quale sarà neces-
sario, da qui in avanti, prestare 

!4B85E#L#%#(65GE#+,--5$

ma anche diversi sloveni e croati 
considerati alla rinfusa «nazisti» o 
«collaborazionisti».

Terrore e disperazione spin-
sero all’esodo di massa trecento-
cinquantamila profughi istriani, 
quarnerini e dalmati. Non tutti 
si fermavano a Trieste. Molti si 
dirigevano verso il Veneto e la 
Lombardia, dove, con la loro 
istruzione e l’innato spirito di di-
sciplina, partecipavano all’opera 
di ricostruzione dell’Italia del 
dopoguerra. L’esperienza più 
amara doveva toccare agli esuli 
che, dispersi per altre regioni ita-
liane, si videro qua e là trattati 
come intrusi o addirittura bollati 
come «fascisti». Ma la massima 
parte di quei fuggiaschi, scam-
pati alla tortura, alla morte o al 
carcere, non avevano nulla di fa-
scistoide nel comportamento so-
brio e affidabile e nella mentalità 
mitteleuropea. Erano, più che 
altro, il residuo indifeso e spaesa-
to di una lunga storia di soprusi 
e atrocità trasversali: storia con-
fusa, piena di contrasti inestri-
cabili, che li aveva travolti insie-
me col vicino di casa sloveno o 
croato, e che andava ricondotta 
a quella che, con neutro eufemi-
smo accademico, la diplomazia 
fascista chiamava «la questione 
orientale». 

[…] Se il progetto di un me-
moriale dedicato al superamento 
del passato tra nazioni limitrofe 
dovesse, nel futuro, solo par-
zialmente realizzarsi, penso che 
il giorno che commemoriamo 
oggi acquisterebbe un simmetri-
co punto di riferimento storico. 
Sarebbe un modo traslato ma 
visibile di restituire alla nostra 
memoria, affinché il male non 
si ripeta più, il ricordo di tutti 
gli innocenti caduti, o assassina-
ti fra le petraie del Carso, nelle 
trincee del ’15-’18 e nelle foibe 
del 1945».
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l’attenzione che non ha ricevuto 
sinora, complice la marginalità 
dal discorso pubblico di quella 
storia generale su cui si inizia a 
fare luce.

Un viaggio nelle origini dei 
grandi conflitti tra nazionalità, 

l’intervento di Stelio Spadaro, Il 
conflitto tra nazionalismi e ideolo-
gie dagli Asburgo all’ex Jugoslavia il 
terzo della mattina, nel corso del 
quale il relatore - autore di diversi 
e recenti testi, anche antologici, 
sul Novecento culturale e politico 
giuliano e su figure e momenti sa-
lienti della Resistenza non comu-
nista al confine giulio - ha svilup-
pato e confrontato i concetti di 
«patria» nelle sue diverse, e spesso 
opposte, accezioni ed interpreta-
zioni, particolarmente evidenti 
sul lungo spartiacque che lungo 
i territori orientali divise l’idea 
occidentale di appartenenza da 
quella balcanica: imperniata la 
prima sulla scelta di genere cultu-
rale e dunque progressiva, incar-
dinata la seconda su criteri esclu-
sivamente etnici e tribali, dunque 
arcaici ed esclusivi. 

Al prof. Roberto Spazzali 
(Università degli Studi di Trieste), 
con la relazione Foibe ed Esodo, 
contributi storiografici, l’onere di 
contestualizzare i ritardi accumu-
lati nella corretta divulgazione di 
quelle vicende storiche dalla ma-
nualistica scolastica e universita-
ria. Nel suo vivace intervento, lo 
storico triestino ha esaminato le 
reticenze e i più pesanti silenzi 
della grande editoria nazionale, 
che per decenni non ha concesso 
alcuno spazio alla narrazione de-
gli accadimenti abbattutisi sulle 
popolazioni giuliane e dalmate, 
perché pregiudizialmente ascritte 
- per opportunità o obbedienza 
ideologica e internazionale - 
all’area dei perdenti, dei vinti, ai 
quali non era previsto concedere 
spazi meno angusti che un’edito-
ria piccola, così come - ha ricor-
dato - accadde con il suo primo 
studio organico, che ancora nel 
1995 dovette pubblicare quasi in 
forma auto-prodotta.

Alla «coscienza sporca» del 
PCI nei confronti della questione 
giuliana prima e dopo la rottura 
di Tito con Mosca, alle miserevoli 
e umilianti condizioni nelle quali 
i profughi italiani vennero a tro-

varsi negli oltre 100 campi sparsi 
in Italia, che ne condizionarono 
gravemente la dignità ma non ne 
frustarono la volontà di riscatto e 
di inserimento sociale, alla morte 
per stenti e violenze degli inter-
nati nei lager di Tito ben oltre il 

termine della guerra, ancora 5 o 
6 anni dopo, e sui quali è piom-
bato presto un silenzio totale e 
colpevole, il prof. Spazzali ha 
dedicato spazio e dato risalto, e 
non ha mancato di inquadrare gli 
eccidi delle Foibe in un concetto 
di stragi «legalizzate», perpetrate 
dal potere jugoslavo per tramite 
dei suoi reparti militari. 

La riflessione sulla Costitu-
zione e sull’idea di cittadinanza, 
che oggi impegna gli ambienti 
politici, culturali e l’opinione 
pubblica italiani, deve - ha con-
cluso Spazzali - prevedere anche 
la conoscenza di quella storia, 
senza la quale non è possibile 
elaborare un modello integrale di 
appartenenza.

 

DOCENTI E STUDENTI 
PRESENTANO I LAVORI

Il TCI: iniziative comuni 
con le associazioni degli 

Esuli

,a sessione pomeridiana 
del Seminario ha avuto 

per protagonisti, come giusto, gli 
studenti e i docenti degli Istituti 
che hanno partecipato al primo 
Concorso nazionale loro dedi-
cato, «Terre, genti, tradizione e 
cultura dell’Adriatico orientale 
nel contesto della storia italiana». 
Una scommessa, questa, giocata 
sul filo del tempo dal momento 
che il Gruppo di lavoro AssoE-
suli-MIUR aveva voluto comun-
que lanciare l’iniziativa a pochi 
mesi dal 10 Febbraio, ed è stata 
invece raccolta da un buon nu-
mero di scuole di tutta Italia e da 
alcune istituzioni della Comuni-
tà italiana nell’Istria oggi slovena 
e croata. 

La premiazione è stata pre-
ceduta dall’intervento del re-
sponsabile del Touring Club 
Italiano per il settore «Giovani e 
Scuole», Leonardo Devoti, la cui 
cooptazione al Tavolo di lavoro 
dell’Istruzione ha permesso di 

aprire un nuova e del tutto ine-
dita collaborazione con il più im-
portante ente turistico nazionale, 
veicolo storico dell’informazione 
dedicata al viaggio. Devoti ha 
condiviso l’opinione di quanto 
lungo e certosino sia ancora il 

lavoro di formazione da svolgere 
presso le giovani generazioni (ma 
non solo), che in parte il TCI ha 
iniziato, per la sua parte, ideando 
l’iniziativa «Scuole in viaggio alla 
scoperta dei luoghi della Storia», 
giunta alla quinta edizione, in 
collaborazione con lo stesso Mi-
nistero dell’Istruzione. Le classi 
con i rispettivi insegnanti che 
vi aderiscono producono ogni 
sorta di réportage per narrare il 
viaggio d’istruzione: fotografie, 
cortometraggi, sceneggiature e 
audiovisivi, partecipano quindi 
al concorso «Classe Turistica», 
nato per coinvolgere le classi in 
un’esperienza attiva di forte cre-
scita umana e culturale, e per 
incentivare i principi della tutela 
e della valorizzazione del patri-
monio culturale e ambientale 
italiano.

Ora, alla luce del percorso 
comune avviato con le associa-
zioni giuliano-dalmate, Devoti 
ha lanciato la proposta di dedica-
re nel 2012 la sesta edizione del 
Concorso «Scuole in viaggio» ai 
luoghi del ricordo, in un itine-
rario che andrà concordemente 
definito e che potrà portare qual-
cosa come 400 studenti sulla sce-
na dei grandi eventi della storia 
italiana del Novecento.

Si incontrano dunque, verso 
una comune destinazione, le ini-
ziative del TCI e quelle di alcune 
associazioni ed enti dell’Esodo, 
come l’A e la Società di 
Studi Fiumani - che da anni, con 
intelligenza e costanza, curano 
per i giovani percorsi didattici e 
scambi tra istituti di qua e di là 
del confine, in Istria e a Fiume, e - 
in collaborazione con alcune Mu-
nicipalità italiane, come Roma - i 
«viaggi della memoria» sui luoghi 
delle grandi tragedie del secolo. 
Perché il viaggio è un percorso 
di conoscenza, di confronto e di 
riflessione, uno strumento duttile 
con il quale sollecitare le sensibili-
tà degli studenti, la cui freschezza 
di reazione e di passione è risulta-
ta ben visibile al momento della 
premiazione dei lavori presentati 
al Concorso «Terre, genti, tra-
dizione e cultura dell’Adriatico 
orientale nel contesto della storia 

italiana» e risultati vincitori.
LE SCUOLE PREMIATE: 
ALLIEVI E PROFESSORI 

ILLUSTRANO GLI 
ELABORATI

&er le Istituzioni scolasti-
che del primo ciclo han-

no conseguito l’apprezzamento 
unanime della Commissione 
valutatrice la Scuola elementa-
re italiana di Buie - Sezione di 
Momiano (Croazia) e la Scuola 
elementare italiana “D. e V. de 
Castro” di Pirano (Slovenia), che 
hanno prodotto, sotto la guida 
degli insegnanti, due deliziosi 
elaborati sulla storia del terri-
torio; in particolare, i piccoli di 
Momiano hanno riprodotto, in 
un ideale percorso di storia e di 
società, gli stemmi delle famiglie 
gentilizie presenti a Buie e riu-
niti in un fascicolo nel quale alla 
lingia italiana si accompagnano 
citazioni in dialetto istriano, in-
teso come patrimonio culturale 
e identitario.

Per le Istituzioni scolastiche 
del secondo ciclo hanno otte-
nuto i riconoscimenti l’LSS “L. 
Mascheroni” - “F. Lussana” di 
Bergamo e l’LSS “G. Marconi” 
di Pesaro. Per la sezione «Buone 
pratiche» hanno ricevuto una 

menzione d’onore il Liceo “C. 
Botta” di Ivrea e il Liceo “ISS 
Nazareth” di Roma. Ai ragazzi 
e ai loro docenti è stato quindi 
dedicato il lungo pomeriggio, 
del quale sono stati i meritevo-
li protagonisti nel presentare, 
in gradevolissima successione, i 
rispettivi lavori audiovisivi. Im-
magini, riprese, musiche scelte, 
i giovani hanno raccontato con 
la loro sensibilità contempora-
nea l’esodo e la violenza delle 
Foibe, il paesaggio della terra e 
del mare istriani, i volti dei te-
stimoni, le parole scritte per ri-
cordare. 

Diversi i montaggi, ma tutti 
godibili ed apprezzabili, come 
le testimonianze degli stessi stu-
denti e degli insegnanti che li 
accompagnavano: ne è emersa, 
ma è appena un tassello, la gran-
de disponibilità delle giovani 
generazioni ad apprendere senza 

pregiudizi, liberi di conoscere e 
di elaborare secondo le proprie 
sensibilità la materia dura e de-
licata della storia e del destino 
delle esistenze. A loro, e soprat-
tutto a loro, si vorrà dedicare 
ancora maggiore spazio nelle 
future edizioni del Seminario 
nazionale: un orientamento, 
questo, emerso e condiviso pro-
prio in forza dell’entusiasmo di-
mostrato dai liceali, e del dovere 
che hanno le istituzioni pubbli-
che e le associazioni dell’Esodo 
di educare alla memoria per 
conservare l’identità e interagire 
consapevolmente con la com-
plessa contemporaneità.

La FederEsuli era rappresen-
tata dal vicepresidente Lorenzo 
Rovis, che è anche presidente 
dell’Associazione delle Comuni-
tà Istriane di Trieste, per l’AN-
VGD le delegate per la Scuola 
Maria Elena Depetroni e Do-
natella Schürzel (che siedono al 
«Tavolo di lavoro» con il MIUR), 
per i Dalmati Italiani nel Mon-
do Rachele Denon Poggi, per il 
Libero Comune di Fiume Laura 
Calci. Presenti inoltre Massimi-
liano Lacota per l’Unione degli 
Istriani e il rappresentante del 
Libero Comune di Pola. 
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[ arrivato questo 17 Marzo, più temuto che atteso per le con-
testazioni e i malumori che serpeggiano da nord a sud: da 

Genova, bombardata nel 1859 da Lamarmora, a Bronte, con la 
sua strage garibaldina, a Civitella del Tronto e agli altri massacri 
del neo-esercito italiano nel Mezzogiorno, fino ai cannoni di Bava 
Beccaris contro gli operai di Milano. 

Nel celebrare il 10 Febbraio scorso il Giorno del Ricordo gli 
Esuli giuliano-dalmati vollero ricordare il contributo di pensiero, 
di azione e di sangue dello loro regioni all’unificazione naziona-
le, da Niccolò Tommaseo, difensore della purezza della lingua e 
capo della rivoluzione veneziana del 1848, ai Fratelli Bandiera, figli 
di una patrizia dalmata, alle migliaia di volontari e di politici che 
animarono la rinata Repubblica Veneta e la Repubblica Romana e 
combatterono per il Tricolore nelle tre Guerre d’Indipendenza e 
nella Grande Guerra, da Giacomo Venezian a Fabio Filzi, a Slata-
per, a Stuparich, a Francesco Rismondo e Nazario Sauro.

Oggi però vediamo che una volta ancora questo nostro diritto a 
far parte della memoria della Nazione ci viene negato e nell’enumera-
re gli eventi importanti di questi 150 anni nulla troviamo sull’entrata 
delle nostre terre nello Stato unitario e sul disastro politico del loro di-
stacco nel 1947 con il nostro esodo massiccio, fatti considerati meno 

importanti della vittoria ad un festival o dell’uscita di una canzonetta.

E allora poniamo agli altri italiani quattro semplici domande:
1. Se i Giuliano-Dalmati hanno sbagliato tra il 1861 e il 1918 a lot-

tare e soffrire persecuzioni per entrare nello Stato unitario italiano.
2. Se hanno sbagliato le migliaia di volontari dall’Istria, da Trie-

ste, da Gorizia, da Fiume e dalla Dalmazia ad aver partecipato 
al Risorgimento e alla Prima guerra mondiale.

3. Se è stato un errore di ingenuità dare all’Italia il più alto nu-
mero di volontari e di caduti nella Seconda guerra mondiale, 
comprese le migliaia di infoibati e le centinaia di combattenti 
nella guerra di Liberazione.

4. Se è stato un errore abbandonare in 350.000 le nostre terre nata-
li per restare italiani e continuare a far parte di un Paese che con-
sidera le nostre vicende come fatti insignificanti e trascurabili.

Vorremmo una risposta. Non per cambiare idea, ché il nostro 
amore per l’Italia quello è e quello resta. Ma per capirci qualcosa di 
questo strano Paese e se può ancora considerarsi una Patria.

Roma, 14 marzo 2011
,#-'.$/.01

ELARGIZIONI E
ABBONAMENTI

Questa rubrica riporta:
- le elargizioni a “Difesa 

Adriatica” di importo superiore 
all’abbonamento ordinario;

- le elargizioni dirette alla 
Sede nazionale ANVGD;

- gli abbonamenti ordinari 
sottoscritti a “Difesa Adriatica”;

All’interno di ogni gruppo, i 
nominativi sono elencati in or-
dine alfabetico. In rispetto del-
la normativa sulla privacy non 
vengono citate le località di 
residenza degli offerenti. Rin-
graziamo da queste pagine tutti 
coloro che, con il loro riconosci-
mento, ci inviano il segno del 
loro apprezzamento e del loro 
sostegno. Le offerte qui indicate 
non comprendono le elargizioni 
ricevute dai singoli Comitati 
provinciali dell’ANVGD.

Il presente elenco chiude le 
elargizioni e gli abbonamenti 
pervenuti nel 2011.
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In relazione alla L. 140/85 ed alla L. 544/88, desideravo ave-
re alcuni chiarimenti sul diritto di maggiorazione della pensione 
spettante ai profughi istriani, giuliani e dalmati ex dipendenti di 
enti privati e più precisamente sul preciso significato della perequa-
zione automatica relativa alla maggiorazione predetta.

2'3'$%!4$5%6%

"n seguito all’emanazione della Legge 15 aprile 1985 n. 140, e 
precisamente con l’art. 6, è stata prevista una maggiorazione re-

versibile del trattamento di pensione spettante agli Esuli istriani, giu-
liani e dalmati, nella misura di lire 30.000 mensili (oggi 15,49 euro), i 
quali non hanno prestato servizio lavorativo a favore di enti pubblici. 

Il terzo comma dell’articolo 6 della predetta legge dispone inoltre 
che: «La maggiorazione prevista dai precedenti commi è soggetta alla 
disciplina della perequazione automatica». Questo comma in parti-
colare ha determinato contrasti in relazione alla sua interpretazione.

Bisogna preliminarmente chiarire che per perequazione auto-
matica s’intende la rivalutazione annua che l’istituto erogatore della 
pensione fa in base ai dati dell’inflazione comunicati dall’ISTAT.

C’è chi ha inizialmente ritenuto che tale perequazione doves-
se essere applicata al valore iniziale previsto dalla legge (ovvero lire 
30.000) per ogni anno a partire dalla emanazione della legge. Quin-
di da un valore iniziale di lire 30.000 nell’anno 1985 si era arrivati 
ad affermare che per coloro, i quali avrebbero presentato domanda 
nell’anno 2001, l’aumento sarebbe dovuto essere di lire 60.038 così 
come risultante dall’applicazione degli aumenti ISTAT annuali.

In seguito a tali contrasti è stato chiesto l’intervento dell’INPS 
che con il parere n. 8590 del 27 ottobre 2003 ha così precisato: 

«[omissis] Come previsto dal comma 4, le disposizioni dell’ar-
ticolo 6 - ivi compresa quella relativa agli aumenti di perequazione 

- hanno effetti economici dal 1° gennaio 1985 per le pensioni in 
godimento e dal primo giorno del mese successivo alla presentazione 
della domanda per i futuri pensionati. In coerenza con la normativa 
in questione, in caso di pensioni liquidate o da liquidare con decor-
renza anteriore alla data di entrata in vigore della legge (4 maggio 
1985), la maggiorazione decorre dal 1° gennaio 1985 (o dalla data 
di decorrenza della pensione se successiva al primo gennaio 1985 e 
anteriore al 1° giugno 1985), mentre in caso di pensioni con decor-
renza dal 1° giugno 1985 la maggiorazione decorre dal primo giorno 
del mese successivo alla presentazione della relativa domanda. 

Alla maggiorazione stessa, spettante alla decorrenza nella misu-
ra di lire 30.000, vengono successivamente attribuiti gli aumenti di 
perequazione».

Tale interpretazione dell’ INPS è stata purtroppo confermata da 
una norma interpretativa e pertanto oggi non può più essere conte-
stata nelle sedi giudiziarie.

Da tale norma possiamo quindi dedurre che, per coloro che 
andranno in pensione successivamente all’entrata in vigore della L. 
140/85, il diritto alla maggiorazione di lire 30.000 sorge al momen-
to in cui viene presentata specifica domanda e la perequazione auto-
matica di cui al comma 4 dell’art. 6 della L. 140/85 avrà decorrenza 
dall’anno successivo all’ottenimento della maggiorazione. 

La maggiorazione di cui sopra non è prevista per coloro che per-
cepiscono una pensione da parte dell’INPDAP in quanto ex impie-
gati di enti pubblici.

Ecco di seguito la traccia della domanda da presentare al proprio 
ente erogatore della pensione:

Spett.le (Ente che eroga la pensione)    

Oggetto: Pensione intestata a (nome e cognome). Domanda di liqui-
dazione della maggiorazione in base alla Legge 140/85 art. 6

Il Sottoscritto... nato a … il … residente in …, titolare della pensione 
chiede

a codesto Spett.le Ufficio la liquidazione della maggiorazione del-
la pensione di cui all’art. 6 della L. 140/85 essendo stata riconosciuta 
al sottoscritto la qualifica di profugo ai sensi del D.L. 3 settembre 
1947 n. 885. 

In attesa di un Vostro riscontro, porge distinti saluti.
Firma
Data

Si allega copia del certificato che attesti la qualifica di profugo
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Pensioni, la maggiorazione 
per i profughi decorre 
dall’accoglimento della 
domanda
Ma non è prevista per gli ex dipendenti pubblici

Europecar, 
rinnovata la 
convenzione 
con l’A

#$Associazione Nazio-
nale Venezia Giulia 

e Dalmazia ed EC, 
leader nel noleggio auto e 
furgoni, hanno rinnovato in 
questi giorni la convenzione 
che consente la proroga del-
le agevolazioni previste per 
i Soci A che dovessero 
avere bisogno del noleggio di 
un’auto o di un furgone. 

La convenzione nume-
ro 44588054, da indicare in 
ogni contatto, offre diverse 
tipologie di riduzione dei co-
sti del noleggio, da una per-
centuale sulle tariffe ordinarie 
all’inserimento dell’opzione 
«chilometri illimitati» ove non 
previsto. 

Per chiedere informazioni 
e preventivi si può accedere al 
sito www.europcar.it, telefo-
nare al numero 199.307.177, 
faxare allo 02.3600.5539 o 
inviare una mail a Contrac-
tualCustomerServiceIT@eu-
ropcar.com

Dunque, buon viaggio 
con A ed EC!
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17 Marzo 1861 - 17 Marzo 2011
Quattro domande dei Giuliano-Dalmati alla Nazione
Il comunicato stampa del Presidente nazionale Toth



Prosegue dal numero precedente la 
pubblicazione delle cronache rela-
tive alle manifestazioni che han-
no visto impegnati i Comitati e le 
Delegazioni provinciali ANVGD su 
tutto il territorio nazionale. Prose-
guiranno come sempre sui prossimi 
numeri di “Difesa” via via che per-
verranno in redazione, unitamente 
ai resoconti che ci giungono dalle 
comunità giuliano-dalmate d’oltre 
oceano. Per un aggiornamento in 
tempo reale, si può naturalmen-
te consultare il sito www.anvgd.
it, nel quale vengono pubblicati 
quotidianamente news e commenti 
sul Giorno del Ricordo dall’Italia e 
dall’estero.

COMITATO DI GENOVA
Fitto, come ogni anno, 

il calendario delle 
manifestazioni promosse 

nell’intera Regione Liguria. 
Ne diamo di seguito un 

primo elenco.

% Genova tre appunta-
menti nel giorno di gio-

vedì 10. Alle ore 11.30 l’assessore 
comunale alla Cultura Andrea 
Ranieri e il presidente del Muni-
cipio Ponente Mauro Avvenente 
hanno inaugurato i Giardini «10 
Febbraio. Giorno del Ricordo 
per le vittime delle Foibe». Al Te-
atro della Gioventù la cerimonia 
ufficiale patrocinata dalla Regio-
ne Liguria con l’intervento del 
presidente del Consiglio Regio-
nale Rosario Monteleone. 

Commemorazione e 
premiazione degli studenti 

degli istituti superiori

&a aperto la cerimonia lo 
stesso presidente Mon-

teleone, che ha invitato il pubbli-
co ad osservare un minuto di si-
lenzio in ricordo delle vittime ed 
ha sottolineato, tra l’altro: «Oggi 
rendiamo omaggio alle vittime 
di una tragedia che pregiudiziali 
ideologiche e convenienze in-
ternazionali hanno rischiato di 
consegnare al silenzio della sto-
ria. […] Quel giorno di sessan-
taquattro anni fa, mentre l’Istria, 
Fiume e Zara venivano assegnate 
alla nascente nazione jugoslava, 
le popolazioni italofone erano 
di fatto consegnate alla diaspora 
mentre le operazioni di pulizia 
etnica dei territori assumevano 
i contorni drammatici del mas-
sacro». L’assessore Berlangieri, 
dopo aver portato il saluto del 

presidente della Regione Clau-
dio Burlando e di tutta la Giun-
ta, ha definito la manifestazione 
«un contributo all’esercizio della 
memoria che sempre più appa-
re necessario, soprattutto in un 
momento in cui la grande massa 
di informazioni che quotidiana-
mente ci viene offerta finisce per 
rendere la nostra attenzione piut-
tosto fragile». 

Oratori ufficiali sono stati 
quindi Claudio Eva, presidente 
del Comitato A genove-
se, Fulvio Mohoratz, presidente 
della Consulta regionale A 
Liguria, e Ingrid Sever, dirigente 
scolastico della Scuola Media Su-
periore italiana di Fiume.

Nel corso della manifesta-
zione è stato assegnato all’ex 
presidente del Consiglio regio-
nale Giacomo Ronzitti il Premio 
“Ernesto Bruno Valenziano”, 
istituito nel 2004 per ricordare 
il vicepresidente del Consiglio 
regionale e conferito a quanti 
hanno contribuito a diffondere 
la conoscenza della tragedia delle 
Foibe. Al termine della cerimo-
nia sono stati premiati i trenta 
studenti delle scuole medie su-
periori liguri che hanno vinto 
la decima edizione del concorso 
istituito dal Consiglio regionale, 
Il sacrificio degli Italiani della Ve-
nezia Giulia e della Dalmazia.

Staglieno, l’omaggio della 
autorità al monumento in 
memoria dell’esodo e delle 

foibe

'abato 5 febbraio, presso 
il Municipio 4 di Genova 

Media Val Bisagno, deposizione 
di una Corona al Cippo collo-
cato nei Giardini Cavagnaro. A 
seguire, un convegno sul Giorno 
del Ricordo e l’inaugurazione di 
una mostra fotografica presso il 
Centro Civico di Staglieno. Qui, 
nel Cimitero monumentale, 
mercoledì 9 autorità civili e mi-
litari hanno deposto una corona 
dinnanzi al Cippo che ricorda 
l’esodo e i martiri delle Foibe.

A Recco, mercoledì 9, nella 
Sala Polivalente “F. Lavoratori”, 
cerimonia in commemorazione 
del Giorno del Ricordo, organiz-
zata dall’Amministrazione comu-
nale alla presenza del Sindaco di 
questa graziosa cittadina del Le-
vante ligure, dimostratasi aper-
tissima verso la nutrita presenza 
degli Esuli. La Sala era gremita 
di cittadini recchesi, tra cui la V 
classe del locale Liceo Scientifico; 
tra gli Esuli il fiumano Emerico 
Radmann, vicepresidente A-
 di Genova e il lussignano 
Don Nevio Martinoli. Le relazio-
ni sono state tenute, nell’ordine, 
da Sandro Pellegrini, fiumano ed 
affermato storico in terra di Li-
guria, dal prof. Glauco Berretto-
ni, docente di Storia e Filosofia 

In occasione della ricorrenza del 10 
febbraio il presidente della FederE-
suli, Renzo Codarin, ha diramato 
un comunicato stampa concordato 

con le associazioni che la compon-
gono, a ribadire l’alto significato 
delle cerimonie istituzionali previ-
ste, il cui valore deriva dalla con-
divisione che affermano di eventi 
tragici restituiti così alla memoria 
dell’intera Nazione. Né, aggiunge, 
può essere il 10 Febbraio motivo 
per rallentare il percorso della sto-
ria intrapreso con il dialogo tra le 
comunità nazionali.

#a Federazione delle As-
sociazioni degli Esuli 

Istriani Fiumani e Dalmati, che 
riunisce la ANVGD, presente 
con la sua organizzazione in tutte 
le Regioni da Trieste alla Sicilia, 
l’Associazione delle Comunità 
Istriane, presente soprattutto a 
Trieste, l’Associazione Dalmati 
Italiani nel Mondo e il Libe-
ro Comune di Fiume in Esilio, 

ugualmente diffusi in tutto il 
territorio nazionale e nei Paesi 
di emigrazione, conferma la sua 
partecipazione alla cerimonia al 

Quirinale con il Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolita-
no del 10 Febbraio, Giorno del 
Ricordo delle Foibe e dell’Esodo 
giuliano-dalmata, in occasione 
della quale il rappresentante del 
Governo conferirà ai parenti del-
le vittime delle Foibe e del gulag 
iugoslavo le onorificenze previste 
dalla Legge n. 92 del 2004. 

L’istituzione del Giorno del 
Ricordo rappresenta una grande 
conquista morale e politica del 
mondo dell’esodo, che ha visto 
così riconosciuto dalla Nazione 
il sacrificio degli Istriani, dei Fiu-
mani e dei Dalmati per la loro 
fedeltà alla patria italiana, pa-
gata con il sangue di migliaia di 
martiri e con l’esilio di 350.000 
persone dalla terra natale, ove 
costituivano da secoli una po-
polazione autoctona, ricca di 

arte e di cultura, che fanno parte 
integrante del patrimonio di me-
morie e di tradizioni del popolo 
italiano. 

Tanto più questo ricordo è 
prezioso in quest’anno in cui si 
celebra il 150.mo anniversario 
dello Stato unitario italiano, al 
quale si unirono nel 1866 il Ve-
neto e il Friuli, nel 1870 Roma 
e il Lazio, nel 1918 la Venezia 
Giulia e Zara, il Trentino e l’Alto 
Adige. 

Ovunque in Italia e oltreoce-
ano le associazioni e i centri cul-
turali della Federazione animano 
e partecipano alle celebrazioni 
organizzate dalle Regioni, dalle 
Province, dai Comuni, dalle co-
munità degli italiani all’estero: da 
Roma a Detroit, da Melbourne 
a Toronto, da Torino a Firenze, 
a Genova, a Venezia, a Verona, a 
Padova, a Bergamo, a Brescia, a 
Varese, da Perugia ad Ancona a 
Pisa, a Bologna, Modena e Reg-
gio Emilia, Città del Tricolore. 

L’unica cosa che gli esuli 
chiedono e che questa loro gior-
nata sia la giornata di tutti gli ita-
liani, senza distinzione di parte, e 
che vengano rispettati lo spirito 
e la lettera della legge del 2004, 
che è un omaggio al loro sacri-
ficio e alla memoria dei loro cari 
periti in quella terribile tragedia. 

Non interessano le provoca-
zioni e le strumentalizzazioni che 
offendono le istituzioni della Re-
pubblica e servono solo a chi con 
esse vuole dimostrare di esistere 
nel vano tentativo di ostacolare 
il cammino della storia, che ha 
visto a Trieste il 13 luglio 2010 i 
Presidenti delle Repubbliche slo-
vena e croata riconoscere la realtà 
di quell’esodo corale di italiani 
tra gli anni Quaranta e Cinquan-
ta del Novecento. 
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Codarin, presidente FederEsuli:
«Giorno del Ricordo, non 
interessano provocazioni e 
strumentalizzazioni»
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Vandali si 
accaniscono 
sui simboli 
dell’esodo e 
delle Foibe
L’A: 
epigoni vili 
dell’odio etnico 
e ideologico

4a Marghera a Torino, 
da Livorno a Basoviz-

za: sono le località che nel-
le scorse settimane, intorno 
al 10 Febbraio, hanno visto 
ignoti e ignobili vandali acca-
nirsi sulle lapidi e sui monu-
menti eretti in memoria delle 
vittime delle Foibe e degli ita-
liani esuli dall’Istria, da Fiu-
me e dalla Dalmazia cedute 
nel 1947 all’ex Jugoslavia di 
Tito. 

Mentre l’Italia intera con 
le sue istituzioni democrati-
che commemorava quel Gior-
no istituito dal Parlamento 
italiano nel 2004 pressoché 
all’unanimità, infime e spa-
rute minoranze di rabbiosi 
emarginati hanno inteso ol-
traggiare con distruzioni e 
scritte deliranti i simboli che 
la Nazione intera, di entram-
bi gli schieramenti politici, ha 
voluto in questi anni dedicare 
ai connazionali profughi dai 
territori di antico insedia-

mento storico, nel tempo in 
cui la loro storia, finalmente 
sottratta alle manipolazioni 
ideologiche, è restituita alla 
sua verità. 

Marghera, Torino, Li-
vorno, La Spezia e Basoviz-
za, una serie di atti vandalici 
che fanno ritenere trattarsi 
di un’azione coordinata, nel 
tentativo patetico, indegno e 
inutile di dileggiare e conte-
stare il ricordo di una trage-
dia collettiva e di una testi-
monianza limpida di fedeltà 
all’Italia. Gli autori, che agi-
scono nell’ombra come i vili, 
sono gli epigoni dell’odio et-
nico e ideologico espresso dal 
regime titoista con le Foibe e 
le deportazioni, i cultori della 
violenza politica che ha insan-
guinato il Novecento: i gesti, 
che credono dirompenti, sono 
gli ultimi conati di una bar-
bara e cieca dedizione a miti e 
armi che la società civile inte-
ra ha pienamente ricusato.
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al Liceo Scientifico “Nicoloso 
da Recco” e dal polesano prof. 
Claudio Eva, presidente A 
di Genova.

Pellegrini ha voluto lasciare il 
tema della Giornata agli altri due 
relatori richiamando però l’at-
tenzione del’uditorio sull’italia-
nità delle terre perdute pur nella 
loro eterogenea composizione. 
Egli ha poi toccato l’argomento 
del progetto inglese di rinuncia-
re alla immediata conquista della 
Penisola italiana portando inve-
ce l’attacco all’Europa centrale 
attraverso uno sbarco sulle coste 
istriane. Ciò avrebbe limitato le 
conseguenze della guerra fredda 
Est-Ovest, ma soprattutto avreb-
be annullato le mire di Tito su 
Trieste e sulle terre giuliane. 

Il prof. Berrettoni ha sinte-
tizzato con molta chiarezza gli 
eventi storici della nostra regio-
ne dopo la caduta di Venezia 
e dell’Impero austro-ungarico, 
approfondendo il dopoguerra 
e in particolare gli avvenimen-
ti dell’8 Settembre. È seguito 
quindi l’intervento del prof. Eva, 
che ha rievocato le violenze e gli 
eccidi delle Foibe 
nonché il successivo 
esodo degli italiani, 
che hanno preferito 
i Campi Profughi 
in un’Italia distrutta 
piuttosto che perde-
re la vita, la libertà e 
l’identità italiana. A 
conclusione del suo 
discorso il prof. Eva 
ha ricordato il capi-
tolo oscuro e contro-
verso del del Trattato 
di Osimo del 1975, 
con il quale venne 
definitivamente, e in 
tutta segretezza, ce-
duta la Zona B istria-
na alla Jugoslavia, e 
il mancato equo in-
dennizzo ai profughi 
da parte dello Stato 
italiano per i beni abbandonati 
ed espropriati dal nuovo regime, 
con i quali l’Italia pagò i debiti di 
guerra alla Repubblica federativa.
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La mostra fotografica 
dell’ANVGD a Palazzo Doria 

Spinola

#a Provincia di Genova 
ospita nello storico palaz-

zo la mostra fotografica «Il Gior-
no del Ricordo» curata dall’As-
sociazione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia. L’esibizione 
è stata inaugurata lunedì 28 feb-
braio con i saluti del presiden-
te della Provincia, Alessandro 
Repetto,del presidente del Co-
mitato provinciale A Clau-
dio Eva, dell’assessore provinciale 
alla Promozione Culturale Anna 
Dagnino e di Marco Pirina (asso-
ciazione «Silentes loquimur». La 

mostra, composta di 24 pannelli 
fotografici, illustra i drammi del-
le genti istriane, fiumane e dal-
mate ed è aperta a ingresso libero 
sino al 19 marzo.

A Rapallo, sabato 12 febbra-
io, nella sede dell’Istituto Tecnico 
“Liceti” conferenza sui temi con-
nessi con il 10 Febbraio. Nello 
stesso giorno, presso il Cimitero 
della città ligure è stata celebra-
ta una Messa di suffragio seguita 
dalla deposizione di una corona 
al Monumento dedicato ai Mar-
tiri delle Foibe. Ancora sabato 
12, a Santa Margherita, inter-
vento commemorativo a cura di 
Piero Tarticchio, cui è seguita la 
deposizione di una corona nella 
Piazza intitolata alle Vittime del-
le Foibe.

Albenga, Toth e Quaglieni

"nfine, ad Albenga presso 
Teatro “Oddo” il presiden-

te nazionale A Lucio Toth 
ed il prof. Pier Franco Quaglieni, 
presidente della Società Interna-
zionale di Storia Contempora-

nea, hanno guidato un’interes-
sante incontro a carattere storico.

«La Città di Albenga, per la 
prima volta si accinge a ricorda-
re solennemente quel dramma 
con un evento culturale di livello 
nazionale, ospitando alcuni tra i 
massimi conoscitori a livello na-
zionale di quelle vicende e por-
tando alla conoscenza della città 
un doveroso approfondimento 
di una delle pagine più oscure e 
drammatiche del Novecento». 
Con queste parole il presidente 
della Palazzo Oddo Srl Alessan-
dro Chirivì ha introdotto il tema 
e i relatori. «Il dramma delle foi-
be e dell’esodo giuliano-dalmata 
- ha detto tra l’altro Quaglieni 
- non va strumentalizzato poli-
ticamente, ma non va neppure 
rimosso, perché il Giorno del Ri-
cordo, votato quasi all’unanimi-

tà dal Parlamento italiano, deve 
indurci a rileggere senza settari-
smi la storia della seconda guerra 
mondiale, del confine orientale 
e del trattato di pace firmato a 
Parigi il 10 febbraio 1947. Oggi 
si tratta di riflettere con serenità, 
ma anche con spirito di verità, su 
vicende che il processo di unifi-
cazione europea ci porta a consi-
derare in una dimensione diversa 
rispetto ai confini nazionali del 
passato. Ma non si può neppure 
dimenticare un passato che di-
venta difficile archiviare»

* * *

COMITATO DI NOVARA

"n collaborazione con il 
Comune novarese giovedì, 

10 Febbraio è stata commemo-
rata la ricorrenza del Giorno del 
Ricordo, che ha visto celebrarsi, 
nella Chiesa della Sacra Fami-
glia al Villaggio Dalmazia, una 
S. Messa in ricordo delle vittime 
delle Foibe e dei 350.000 italia-
ni esuli da Fiume, Istria e Dal-
mazia. La partecipazione è stata 

notevole, e vanno segnalate le 
presenze del Prefetto, del Que-
store, dell’assessore alla Cultura 
del Comune di Novara, del pre-
sidente della Provincia, di Asso-
ciazioni d’arma, di personalità 
civili e militari, unitamente ad 
un considerevole gruppo di La-
bari e Bandiere, con i Gonfaloni 
della Città e della Provincia di 
Novara. Durante la liturgia la 
signora Nerea Pagani ha letto la 
Preghiera dell’esule di mons. San-
tin, quindi un trombettiere ha 
suonato il Silenzio.

Al termine della S. Messa, 
presso la Targa in Largo Martiri 
delle Foibe, sempre nel Villaggio 
Dalmazia, si è tenuta la cerimo-
nia della posa delle corone con 
la partecipazione delle massi-
me autorità cittadine e militari. 
Hanno preso la parola, l’asses-
sore alla cultura del Comune 
di Novara ed il presidente del 
Comitato A di Novara, 
Antonio Sardi, quindi al suono 
del Silenzio e con un minuto di 
raccoglimento è terminata la ce-
rimonia.

Nel ciclo dei programmi del 
“Giorno del Ricordo”, sempre il 
10 Febbraio nella sala Consiliare 
del Comune di Galliate e vener-
dì 11 febbraio presso la Biblio-
teca Negroni a Novara, è stato 
presentato il libro di Francesca 
Gambaro La città della Memoria, 
storie di vita di esuli di Zara nel 
secondo dopoguerra. La Biblio-
teca Civica di Cameri ha ospitato 
una serata sul tema Esodo giulia-
no dalmata condotta da Tito 
Sidari, vicepresidente del Libero 
Comune di Pola in esilio.

 +!R+

Il rinnovo delle cariche sociali. 
L’esule fiumano

Giuliano Koten Cavaliere 
di Gran Croce

"l Comitato ha provveduto 
anche al rinnovo delle ca-

riche, dopo che l’assemblea so-
ciale aveva eletto i nuovi consi-
glieri per il triennio 2010-2012. 
Questa quindi la composizione 
dell’Esecutivo provinciale: An-
tonio Sardi, presidente, Rinaldo 
Perovich, vicepresidente, Gina 
Decleva, segretaria, Ottavio 
Lucchetto, tesoriere. Andrea 
Delton, Bruno Decleva, Edo-
ardo Lenaz e Guerrino Breccia, 
consiglieri. 

Il Gran Uff. Giuliano Koten, 

esule fiumano residente a Nova-
ra, grande invalido del lavoro, 
Presidente ASHD (Associazione 
Sportivi Handicappati Dilettan-
tistica), consigliere al Comune di 
Novara, dopo tante onorificenze 
ricevute per i suoi meriti, il 27 
dicembre 2010 è stato insignito 
dal Presidente della Repubblica 
dell’onorificenza di Cavaliere 
di Gran Croce, Ordine al me-
rito della Repubblica Italiana. 
Il Comitato A novarese si 
congratula vivamente con l’ami-
co fiumano per l’onore meritato 
che gli è stato conferito e che fa 
onore a tutta la grande famiglia 
degli Esuli di Fiume, Istria e 
Dalmazia. 

* * *

COMITATO DI 
GORIZIA

Tutte le manifestazioni per 
il 10 Febbraio

8ome ogni anno, il Comi-
tato isontino, presieduto 

da Rodolfo Ziberna, e la Lega 
Nazionale, in collaborazione con 

il Comune e la Prefettura han-
no curato le cerimonie ufficiali 
per il Giorno del Ricordo, ad 
iniziare dalla grande manifesta-
zione dell’Auditorium, che il 10 
Febbraio ha visto una larga par-
tecipazione di esuli, cittadini e 
autorità civili e militari. In quella 
sede, dopo il saluto del Sindaco 
Ettore Romoli e l’intervento del 
presidente dei sodalizi goriziani, 
Ziberna, il Prefetto Maria Augu-
sta Marrosu ha conferito i rico-
noscimenti ai discendenti delle 
Vittime delle Foibe. Un omag-
gio floreale è stato deposto dalle 
autorità prefettizie, municipali e 
dal Comitato ai piedi della sta-
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tua bronzea di Cesare Augusto in 
memoria dei Martiri.

Rientrano tra le iniziative 
assunte per il Giorno del Ricor-
do le presentazioni, tutte svoltesi 
presso il Ridotto del Teatro “Ver-
di”, dei volumi di Marco Pirina, 
Bombe. 1943-1945. Le vittime 
del confine orientale edito da «Si-
lentes Loquimur»), di Patrick 
Karlsen, Frontiera rossa. Il Pci, il 
confine orientale e il contesto in-
ternazionale 1941-1955 (Editrice 
LEG, Gorizia), e di Luciano Ga-
ribaldi e Rossana Mondoni Nel 
nome di Norma. Il primo, presen-
tato il 21 febbraio al Ridotto del 
Teatro “Verdi”, ricostruisce le tra-
giche pagine dei bombardamenti 
sulla Venezia Giulia, con parti-
colare riguardo all’area istriana, 
fiumana e dalmata. Il volume si 
avvale di un apparato fotografico 
di fonte anglo-americana, ma an-
che di immagini inedite di Pola, 
di Fiume e di Zara. Vi sono pub-
blicati gli elenchi ufficiali delle 
vittime dei bombardamenti, per 
singolo evento, da fonti italia-
ne (UNPA e Comuni) e croate 
(Museo dell’Istria, Pola; Centro 
Ricerche di Rovigno ed Archivio 
di Stato di Fiume) ed è arricchito 
da memorie e testimonianze di 
grande valore storico ed umano 
per un totale di 540 pagine.

Sul rapporto tra il Partito 
comunista italiano e il confine 
orientale divampa puntualmen-
te una controversia pressoché 
permanente, che evoca scomo-
de ambiguità. Frontiera rossa del 
giovane storico Karlsen riannoda 
le fila tortuose delle politiche del 
PCI di Togliatti nella fase for-
se più incandescente del secolo 
scorso, nella fase che vide for-
marsi la linea di demarcazione 
tra il mondo che si riaffacciava 
alla libertà e il mondo soggetto 
all’influenza sovietica, inchio-
dando così il PCI a urgenze e 
fedeltà contraddittorie. Ma in 
seno al movimento comunista il 
confine orientale fu anche una 
membrana posta tra due strate-
gie in acuto contrasto tra loro: si 
consumò allora uno scontro sot-
terraneo, finora rimasto nell’om-
bra, tra Tito e Togliatti. Sosteni-
tore della “guerra inevitabile” e 
di una visione della rivoluzione 
in continua espansione, il primo; 
tenace esecutore delle direttive 
di Stalin finalizzate a escludere 
un’insurrezione in Italia, il secon-
do. La ricerca di Patrick Karlsen 
riesce finalmente a fare il punto 
su un tema che non ha smesso 
di dividere gli storici e l’opinione 
pubblica. La presentazione, in-
trodotta dal presidente Rodolfo 
Ziberna, si è avvalsa degli inter-
venti del prof. Fulvio Salimbeni 
(Università di Udine), dall’on. 
Alessandro Maran e dallo storico 
prof. Stelio Spadaro.

Infine, il 14 marzo è stato 
presentato il saggio a quattro 
mani Nel nome di Norma, la stu-
dentessa istriana di soli ventitré 
anni seviziata e gettata agoniz-
zante in una foiba nella notte 

tra il 4 e 5 ottobre 1943 da una 
banda di partigiani comunisti , 
assurta a simbolo del martirio di 
tutta la popolazione del confine 
orientale italiano. Qui parlano 
i testimoni, facendo prevalere 
i fatti storici che hanno colpi-
to un luogo d’Italia che iniziò 
il proprio calvario alla fine della 
seconda guerra mondiale. Le vi-
cende narrate portano l’eco di 
un mondo che non vuole e non 
deve essere sepolto. L’opera, edita 
da Solfanelli, introdotta dal pre-
sidente Rodolfo Ziberna, è stata 
presentata dalla stessa Autrice, 
la studiosa e ricercatrice Rossana 
Mondoni,.

A Fogliano-Redipuglia

%nche a Fogliano-Re-
dipuglia il Giorno del 

Ricordo è stato degnamente 
celebrato venerdì 18 febbraio, 
presso la Sala Biblioteca. Rodolfo 
Ziberna, presidente provinciale 
di Gorizia e vice presidente na-
zionale dell’Associazione nazio-
nale Venezia Giulia e Dalmazia 
e presidente della Lega Nazionale 
di Gorizia, ha tenuto una confe-
renza sul tema, seguita arricchita 
dalla proiezione di un Dvd di 
immagini dell’Istituto Luce ma 
anche di archivi statunitensi.

L’iniziativa è stat dall’Ammi-
nistrazione municipale, presente 
con il Sindaco Calligaris ed il 
consigliere delegato Tubetti, con 
la collaborazione della Consulta 
Studentesca della provincia di 
Gorizia. 

Altre commemorazioni si 
sono svolte all’Ara Pacis di Me-
dea e in Piazzetta Vittime delle 
Foibe a Grado, promossi dalle 
rispettive Amministrazioni co-
munali

L’oltraggio alla Foiba di 
Basovizza, il comunicato 

stampa di Ziberna

% seguito dell’imbrat-
tamento di parte del 

complesso monumentale di Ba-
sovizza, il vicpresidente nazionale 
Ziberna ha diffuso un durio co-
municato stampa di condanna, 
nel quale si legge tra l’altro: 

«Dopo 60 anni di reciproche 
accuse due anni fa, il mondo de-
gli Esuli, con la sua associazione 
maggiormente rappresentativa, 
l’A, e quello della minoran-
za linguistica slovena, l’SKGZ, 
avviarono – prima con una ini-
ziativa a Gorizia con chi scrive e 
con Livio Semolic, poi a Trieste 
con il presidente nazionale Lucio 
Toth ed il sen. Milos Budin – un 
processo di condivisione dei re-
ciproci drammi, nella comune 
consapevolezza di appartenere 
entrambi ad una popolazione 
che ha subito e che ha sofferto 
per l’altrui odio e prevaricazione. 
[…]

 Tra i risultati annoveriamo 
l’omaggio al monumento all’Esu-

le ed all’ex sede dell’Hotel Balkan 
a Trieste, reso dai Capi di Stato 
d’Italia, Slovenia e Croazia in oc-
casione del memorabile concerto 
del Maestro Muti, lo scorso 13 
luglio a Trieste, che ha suscitato 
plausi ed apprezzamenti una-
nimi. Eppure questo momento 
storico stava per non aver luogo 
a causa di una impasse che è stata 
superata grazie ad una proposta 
della nostra Associazione, accolta 
dal Quirinale e dagli altri Capi di 
Stato, grazie anche alla mediazio-
ni di amici della minoranza slo-
vena. […] Intendiamo porre in 
essere altre iniziative, senza for-
zature, nel rigoroso rispetto dei 
propri ideali, dei vissuti di ciascu-
no, ma nella consapevolezza che 
questa strada intrapresa sia una 
strada scelta ma anche una strada 
dovuta, dalla quale non intendia-
mo allontanarci.

Saranno queste le ragioni 
che ci faranno superare anche la 
stupidità di chi ha imbrattato il 
monumento della Foiba di Baso-
vizza, ma anche la provocazione 
del periodico “Playboy” sloveno 
che per danaro non esita a porre 
in essere azioni gravemente pro-
vocatorie [Ziberna fa riferimento 
all’edizione slovena della rivista 
che ha recentemente pubblicato 
in copertina la fotografia di una 
discinta modella accompagnata 
dal titolo «Trst je naš», NdR].

 L’A - conclude il vi-
cepresdente nazionale -, l’asso-
ciazione più rappresentativa del 
mondo degli Esuli, usa la dialet-
tica e non la violenza, la ragione 
e non la provocazione».

 
* * *

COMITATO DI 
LIVORNO

La solenne inaugurazione 
del «Largo Vittime delle 

Foibe»

#a celebrazione del Giorno 
del Ricordo ha assunto 

quest’anno particolare rilevanza 
in quanto la Giunta Comuna-
le ha deliberato di intitolare un 
Largo alle Vittime delle Foibe. 
La cerimonia dello scoprimen-
to della targa ha fatto seguito al 
tradizionale omaggio floreale al 
Monumento ai Caduti Giuliano-
Dalmati del Cimitero della Mi-

sericordia, fatto erigere nel 1999 
dal compianto Ottavio Mattias-
si, allora presidente il Comitato 
Provinciale A di Livorno, 
per ricordare quanti hanno pa-
tito l’estremo sacrificio della vita 
perché italiani. 

Folto il gruppo dei Soci e 
simpatizzanti presenti. «In que-
sto angolo di cimitero - come 
ha voluto sottolineare il Vice-
presidente del 
Comitato livor-
nese, Mario Cer-
vino - che sarà 
sempre e solo il 
nostro luogo sa-
cro in cui poter 
pregare per la 
pace dei nostri 
morti, mentre il 
Largo Vittime 
delle Foibe sarà 
invece un luogo 
aperto al grande 
pubblico». Nel 
suo intervento 
egli ha ringra-
ziato le autorità 
civili e le rappre-
sentanze milita-
ri, in particolare 
l’Amm. Rosati 
per aver voluto 
che questa ce-
rimonia avesse 
la solennità che 
giustamente me-
ritano le migliaia 
di innocenti Vit-
time delle Foibe. 
Ha ringraziato 
na tu r a lmente 
l’amministrazione comunale per 
l’intitolazione nel 64.mo anni-
versario dell’infausto Trattato di 
Pace di Parigi. «Il governo italia-
no, […] aveva disposto che gli 
esuli potessero acquistare le case 

avute in affitto: recentemente 
una ventina di famiglie a Livorno 
ha realizzato ciò, frutto della co-
stanza di Marcella Amadio che in 
seno al Consiglio Comunale, ne-
gli ultimi quindici anni, ha stre-
nuamente difeso i nostri diritti. 
A lei il nostro grazie!».

Le massime autorità citta-
dine civili e militari, rappresen-
tanze delle Forze Armate del 
Presidio Militare di Livorno, soci 
e simpatizzanti, e numerosi con-
cittadini hanno presenziato allo 
scoprimento della targa che dedi-
cava quello spazio alla memoria 
dei tanti e tanti precipitati nelle 
foibe carsiche o annegati o sem-
plicemente scomparsi nel nulla 
per mano degli spietati aguzzini 
titini.

Nella sua allocuzione l’Am-
miraglio di Divisione Pierluigi 
Rosati, Comandante l’Accade-
mia Navale ed il Presidio, ringra-
ziato il Comune per aver voluto 

intitolare il Largo alla Vittime 
delle Foibe, ha ricordato che in 
un paesino dell’Istria esiste una 
lapide con un’iscrizione che in-
vita, chi passa davanti e non ha 
l’odio nel cuore si fermi e preghi 
perché non vi siano mai più foibe 
e massacri.

L’Assessore alla Cultura, 
Mario Tredici, ha sottolineato 
che la cerimonia voleva ricorda-
re e commemorare il dramma 
dell’esodo e onorare con le Vit-
time delle Foibe, le vittime di to-
talitarismi e nazionalismi miranti 
alla eliminazione delle minoran-
ze etniche. Tale fu l’azione di 
Tito. La Preghiera dell’Esule e la 
benedizione, impartita dal Cap-
pellano dell’Accademia Navale 
Don Aldo Nigro, hanno conclu-
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so questo intimo momento spi-
rituale.

Per lo scoprimento della tar-
ga il vicepresidente Cervino ha 
invitato i tre Soci decorati nel 
2007 di una medaglia in ricono-
scimento della luttuosa perdita di 
un familiare infoibato: Annama-
ria Jacopacci Tumpici per il padre 
Ezio, Liliana Tesi Guantini per il 
padre Attilio e Emilio Sabadin 
per il padre Stefano. Don Nigro 
ha invitato tutti alla preghiera e 
benedetto la targa. La Fanfara 
dell’Accademia Navale ha suona-
to l’Inno di Mameli nella piena 
commozione di tutti i presenti.

Nella solenne S. Messa ce-
lebrata nella Chiesa dei Sette 
Santi Fondatori, il parroco Don 
Ordesio Bellini ha ricordato, ol-
tre i predetti infoibati Ezio Ja-
copacci, Attilio Tesi, Stefano Sa-
badin, anche Corrado Princis e, 
nel 66° anniversario della morte 
a Dachau, il 10 febbraio 1945, 
il Questore di Fiume Giovanni 
Palatucci, deportato dai nazisti 
perché colpevole di aver salvato 
migliaia di profughi ebrei fatti 
espatriare clandestinamente.

A due giorni 
dall’inaugurazione 

l’oltraggio

% soli due giorni dalla ce-
rimonia di intitolazione 

del Largo Vittime delle Foibe, 
l’asta e la targa sono state abbat-
tute da mano ignota, ed ignobile, 
provocando lo sdegno delle isti-
tuzioni sane e dei cittadini di Li-
vorno che ci hanno manifestato la 
loro sincera e sentita solidarietà. 

La targa, recuperata, è stata 
rimessa in loco con la speranza 
essa possa continuare a ricordare 
le vittime delle Foibe e delle al-
tre atrocità sofferte dalle nostre 
popolazioni, ma anche fosse nuo-
vamente rimossa, l’intitolazione 
stessa attesterebbe nella data del 
10 febbraio 2011 l’inizio di una 
nuova stagione di serena convi-
venza e fattiva collaborazione tra 
esuli ed amministrazione comu-
nale.

;%$-9!:'$*-09
   

* * *

DELEGAZIONE DI 
LUCCA

"l Comune di Barga ha 
commemorato il Giorno 

del Ricordo in memoria di tutte 
le vittime delle Foibe e dell’esodo 
degli italiani da Istria, Fiume e 
Dalmazia.

Un incontro con gli studenti 
degli istituti superiori si è svolto 
presso l’aula magna “Carradini”, 
ed ha costituito l’occasione di 
un approfondimento degli av-
venimenti richiamati dalla legge 
istitutiva del Giorno del Ricor-
do. L’incontro, che ha suscitato 
molto interesse ed è stato molto 
seguito, ha visto anche la parteci-
pazione di diverse autorità locali, 

a cominciare dal Sindaco di Bar-
ga Marco Bonini e dal Presidente 
della Provincia di Lucca, Stefano 
Baccelli.

È stato quindi Massimo Tali-
ni a curare la ricostruzione storica 
di quegli avvenimenti con parti-
colare attenzione a singoli perso-
naggi, ma ripercorrendo tutti i 
passaggi di quegli anno così tra-
gici. Particolarmente toccante è 
stata poi la testimonianza del Sig. 
Aligi Soldati, esule di Pola, che ha 
raccontato la sua storia, mentre 
Viviana Dinelli, giovane e attiva 
Delegata A, ha presentato 
alcuni filmati di testimonianze 
seguite con particolare interesse 
dagli studenti. L’incontro è stato 
coordinato da Andrea Giannasi 
di Prospettiva Editrice. 

* * *

COMITATO DI MASSA 
CARRARA

La seduta straordinaria 
congiunto Comuni-

Provincia

>icco il programma delle 
celebrazioni curate dal 

Comitato in collaborazione con 
le amministrazioni comunale e 
provinciale. Il 10 Febbraio 2011 
si è tenuta una solenne seduta 
congiunta del Consiglio Provin-
ciale e dei Consigli Comunali 
di Massa e di Carrara a Marina 
di Carrara presso la Marmoteca 
della IMM, dalla quale era par-
tito precedentemente un corteo 
di autorità civili e militari che 
ha accompagnato la deposizione 
di una corona alla lapide collo-
cata all’interno dell’ex Campo 
Profughi. Nella Sala consiliare si 
sono susseguiti gli interventi del 
presidente del Consiglio comu-
nale di Carrara, Luca Ragoni, 
del vicesindaco Claudio Zanet-
ti, del presidente del Consiglio 
Comunale di Massa Marco An-
dreani, del vicepresidente del 
Consiglio provinciale Fascetti, 
del prefetto della Provincia Giu-

seppe Merendi-
no, del presiden-
te del Comitato 
A Sergio 
Tabanelli, che si 
è avvalso della te-
stimonianza del 
segretario pro-
vinciale Vittorio 
Miletti. Gli alun-
ni dell’istituto 

Einaudi-Fiorillo di Marina di 
Carrara si sono alternati nella 
lettura di testimonianze di esuli. 

Nel pomeriggio dello stesso 
10, S. Messa a 
Marina di Mas-
sa nella Chiesa 
Servi di Maria in 
onore delle vit-
time dei Caduti 
nelle Foibe, offi-
ciata dal sacerdo-
te Don Persich, 
esule da Fiume. 

Il giorno 
successivo, pres-

so le scuole medie “Marsili” di 
Barbarasco in Lunigiana, nel 
comune di Tresana, incontro-
dibattito alla presenza di circa 
60 alunni, del Sindaco Valenti, 
dell’assessore Malpezzi, del De-
legato A di La Spezia So-
pracase, del presidente A 
di Massa Carrara Sergio Taba-
nelli e del segretario Vittorio 
Miletti, in qualità di testimoni. 
Ancora l’11 febbraio, nella sede 
di TeleToscanaNord di Avenza, 
dibattito nel programma «Star 
Trek» condotto dal direttore 
Simone Caffaz, della durata di 
90 minuti, dal titolo Li chiama-
vano fascisti,erano italiani (una 
citazione del libro di Jan Ber-
nas), presenti in studio Sergio 
Tabanelli, Vittorio Miletti, il 
consigliere Tullio Locatelli (que-
sti ultimi due, esuli da Fiume), 
Nicola Marchetti consigliere co-
munale della Federazione Co-
munista di Carrara (uno dei tre 
della sinistra comunista che ab-
bandonarono un Consiglio co-
munale straordinario nel 2009, 
quando il Sindaco di Carrara 
Angelo Zubbani dette la parola 
all’esule Miletti. In collegamen-
to telefonico Abdon Pamich che 
ha portato la sua testimonianza, 
e Giuseppe Sincich Jr. (presi-
dente onorario del Comitato) 
con un’intervista rilasciata pre-
cedentemente. 

Tutti gli eventi sono stati 
annunciati e seguiti dalla stam-
pa e dalle emittenti radio-televi-
sive provinciali e regionali.
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* * *

COMITATO DI MONZA
Il giovane presidente 

Cerlienco: «la verità storica 
senza strumentalizzazioni 

politiche»

?iovane, sì, ma con le 
idee chiare: a due anni 

dalla sua elezione a presidente 
del Comitato brianzolo dell’A-

, è già riuscito a mettere in 
piedi un programma di tutto 
rispetto per non dimenticare le 
tragiche pagine delle Foibe. Pie-
tro Cerlienco, 25 anni, figlio di 
dalmati, nel Giorno del Ricor-
do ha organizzato a Monza una 
serie di appuntamenti sotto il 
segno della cultura e della sto-
ria, ed è stato intervistato dalla 
stampa locale.

«Mettere in piedi un pro-
gramma di questo valore patro-
cinato da Comune e Provincia 
è testimonianza di un buon la-
voro svolto in questi anni – ha 
dichiarato tra l’altro Cerlienco 
nel corso di un’incontro con i 
cronisti –. Un lavoro di infor-
mazione e di sensibilizzazione 
con il solo obiettivo che la verità 
storica trionfi senza strumenta-
lizzazioni politiche». 

«È giunto il momento - ha 
proseguito - di tirare fuori dal 
cassetto argomenti che per ses-
sant’anni sono rimasti chiusi a 
chiave. È ora di parlare di Nor-
ma Cossetto, Medaglia d’Oro 
al valore civile. O ancora di Pa-
latucci, questore di Fiume, che 
ha salvato dai nazisti migliaia 
di ebrei, “Giusto fra i Giusti”, 
morto nel campo di concentra-
mento di Dachau e ricordato 
allo Yad Vashem in Israele». 

Alla domanda su cosa rap-
presenta per un giovane discen-
dente di esuli il 10 Febbraio, 
Cerlienco risponde così: «È un 
anniversario durante il quale è 
importante dar voce a chi per 
l’orgoglio di essere italiano è 
morto. Non a caso il 5 febbraio, 
di mattina, sarò a Reggio Emi-
lia, con i parenti di Graziano 
Udovisi, unico sopravvissuto 
alle Foibe, morto pochi mesi 
fa, per consegnare un ricono-
scimento voluto dai Giovani 
dell’A; il primo di nume-
rosi progetti che vedranno pro-
tagonista anche Monza». 

* * *

DELEGAZIONE DI 
NAPOLI

La celebrazione in Palazzo 
San Giacomo

Bella solenne Sala Giun-
ta di Palazzo S. Giaco-

mo, sede del Municipio parte-
nopeo, si è tenuta la cerimonia 
celebrativa presieduta dal Sin-
daco di Napoli, Rosa Iervolino 
Russo, ed al quale hanno par-
tecipato l’assessore alla Memo-
ria della Città, Diego Guida, 
l’assessore all’Istruzione Gioia 
Rispoli, il delegato provinciale 
A, Arsenio Milotti, e il do-
cente di Storia Contemporanea 
dell’Università degli Studi della 
Tuscia (Viterbo), Giuseppe Pal-
misciano. Alla manifestazione 
sono intervenuti gli alunni de-
gli Istituti scolastici “V. Cuoco”, 
“ITAS Vittorio Emanuele II” e 
“Umberto I” e “Nazareth”.

«Questa Giornata istituzio-
nale in memoria delle vittime 

delle Foibe - ha dichiarato l’as-
sessore Guida - ha un significato 
ben preciso, ricordare ciò che 
è accaduto. Si vuole lasciare il 
messaggio di questa tragedia in 
eredità ai ragazzi affinché pos-
sano avere una reale cognizione 
e sensibilità di quanto è succes-
so». «Dietro lo sfondo politico 
di questa vicenda che oggi vie-
ne ricordata c’è qualcosa di più 
– ha spiegato l’assessore Rispoli 
– il messaggio di questa gior-
nata deve rimanere nella nostra 
memoria in modo permanente. 

Quello che è avvenuto è qualco-
sa di inaccettabile e dobbiamo 
sempre ricordare che gli uomini 
devono praticare la civiltà nella 
diversità».

Dal canto suo il Sindaco 
Russo Jervolino ha fatto riferi-
mento a «commozione e tristez-
za» ma, ha aggiunto, questa ri-
correnza «ci deve lasciare anche 
con il grande senso di speranza 
che gli uomini, anche se capaci 
di brutture, sono anche in gra-
do di lottare ogni giorno per la 
libertà, la pace e la dignità. Mi 
sono chiesta se fosse stato giu-
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sto o meno invitare i ragazzi a 
questa manifestazione e intri-
stirli con questi racconti terri-
bili. In realtà l’obiettivo della 
loro partecipazione è un altro; 
sono convinta che nella vita si 
diventi grandi anche attraverso 
le riflessioni sulla verità storica, 
sia sulle vicende terribili che su 
fatti eroici. Con questa gior-
nata del ricordo, non si vuole 
suscitare odio, ma riflessione 
e impegno. L’articolo 10 della 
Costituzione - ha proseguito il 
Sindaco - dice che l’Italia ripu-
dia la guerra e tale principio è 
alla base della nostra convivenza 
civile. Il diverso non è un ne-
mico, ma un essere umano che 
deve essere rispettato ed al qua-
le bisogna integrarsi, anche per 
arricchirsi culturalmente e per-
sonalmente. Queste tragedie da 
noi sono finite, ma nel mondo 
ci sono ancora e tenere accessa 
la fiaccola culturale del ricordo 
e della memoria se non serve a 
noi, può aiutare gli altri».

Nel corso della cerimonia 
l’artista Enza di Blasio ha letto 
alcuni testi e poesie sul tema 
delle Foibe e dell’esodo giu-
liano-dalmata. A conclusione 
dell’incontro è stato proiettato 
un filmato prodotto dall’A-
. 

* * *

COMITATO DI ROMA
La solenne seduta 

consiliare nell’Aula Giulio 
Cesare

'empre molto articolato il 
programma definito dal 

Comitato A capitolino. Le 

manifestazioni hanno avuto ini-
zio domenica 6 febbraio, con la 
deposizione di corone di alloro 
al Monumento ai Martiri delle 
Foibe e quindi al Monumento 
ai Caduti sulla Via Laurentina. 
Successivamente, un momento 
di raccoglimento al Monumen-
to all’Esodo in Piazza Giuliani 
e Dalmati, presenti le Autorità 
municipali, provinciali e regio-
nali e rappresentanti delle Forze 
Armate con picchetto d’onore.

Mercoledì 9 febbraio S. 
Messa di Suffragio per il Giorno 
del Ricordo nella Basilica di S. 
Marco in Piazza Venezia, con-
celebrata da S.E. mons. Ales-
sandro Plotti, vescovo emerito 
di Pisa, dal parroco della Basi-
lica, mons. Angelo De Donatis 
e dal vice parroco della chiesa 
di San Marco Evangelista del 
Villaggio Giuliano, padre Giu-
seppe Giunti, ed accompagnata 
cantata dal Coro Polifonico di 
Ciampino, diretto dal Maestro 
Mario Lupi, cui si è unito un 
esule che ha eseguito la Preghie-
ra dell’Esule. Presente altresì 
l’Assessore provinciale Patrizia 
Prestipino.

Il 10 Febbraio si è quindi 
aperto alle 10.00 con la depo-
sizione di una corona d’alloro 
all’Altare della Patria in Piazza 
Venezia da parte del Sindaco 
di Roma Gianni Alemanno ac-
compagnato dal presidente del 
Comitato romano, Donatella 
Schürzel e alla presenza delle 
autorità civili e militari. Presenti 
anche molti cittadini e studenti 
delle scuole superiori. 

Dalle ore 11.00, nell’Aula 
Giulio Cesare del Palazzo Se-
natorio in Campidoglio, alla 
presenza del sottosegretario 
Giovanardi , del sindaco Ale-
manno, delle altre istituzioni e 
delle associazioni dell’Esodo, la 
solenne cerimonia ufficiale. In 
apertura è stato eseguito l’Inno 
di Mameli da parte del coro dei 
Vigili Urbani, cui si sono uniti 
tutti i presenti. Si sono quindi 
succeduti gli interventi del pre-
sidente del Consiglio comunale, 
Marco Pomarici, dell’assessore 
alla scuola, Gianluigi De Palo, 
la locuzione del prof. Giuseppe 
Parlato, il saluto del consigliere 
Andrea De Priamo, del prof. 
Aldo G. Ricci, delegato del Sin-
daco per la Memoria, del sotto-
segretario sen. Carlo Giovanar-
di e del presidente dell’A, 
ON. Lucio Toth. Ha concluso il 
sindaco Gianni Alemanno. Tra 
gli interventi, sono state ascol-
tate le vibranti e commoventi 
testimonianze dei quattro esuli 
e di un figlio di esuli.

Martedì 15 febbraio, in col-
laborazione con la Regione La-
zio, commemorazione del Gior-
no del Ricordo presso la Sala 
Quaroni, con interventi delle 
autorità regionali e dei rappre-
sentanti dell’A. Ha aperto 
l’incontro il concerto del violi-
sta fiumano Francesco Squarcia. 
Il prof. Aldo Ricci, già direttore 

dell’Archivio centrale dello Sta-
to, ha assicurato che la datata 
promessa di dare una sede alle 
varie associazioni, cioè una Casa 
del Ricordo, è in procinto di 
materializzarsi. La prof. ssa Rita 
Tolomeo, dell’Università “La 
Sapienza” di Roma, ha tenuto 
una documentata relazione sulle 
reazioni seguenti all’istituzione 
del Giorno del Ricordo. Marino 
Micich, direttore dell’Archivio-
Museo Storico di Fiume, ha, 
fra l’altro, fatto notare che mai 
come quest’anno ci sono stati 
oltraggi e vandalismi alle targhe 
e lapidi commemorative. L’esule 
da Rovigno, Eufemia Sponza, 
ha reso la sua vibrante e com-
movente testimonianza dell’ab-
bandono della città natia all’età 
di 11 anni e delle vicissitudini 
patite nei campi profughi, pri-
ma di approdare a Roma e rico-
struire dignitosamente la pro-
pria esistenza. 

* * *

COMITATO DI 
TRENTO

#e inizia-
tive del 

Comitato tren-
tino guidato 
da Anna Maria 
Marcozzi Keller 
si sono equa-
mente suddivise 
tra il capoluogo 
e Rovereto. Qui 
la S. Messa è sta-
ta seguita dalla 
comunità degli 
Esuli affiancati 

dagli ex combattenti di tutte 
le Armi, presenti il Sindaco di 
Rovereto, Miorandi, rappresen-
tanti dei Corpi di Carabinieri, 
Pubblica Sicurezza e Finanza, 
il presidente del Museo Storico 
della Guerra di Rovereto e la 
cittadinanza, questa volta molto 

numerosa.
A Trento la cerimonia litur-

gica nella Badia di S. Lorenzo è 
stata accompagnata da due ecce-
zionali coristi, presenti il Com-
missario del Governo Squarci-
na, il Questore di Trento ed i 
vertici di Carabinieri, Finanza, 
Pubblica Sicurezza, degli Alpini 
e dei Fanti in congedo. Presenti 
in significativo numero gli Esuli 
e molti cineoperatori e giorna-
listi.

Nella nuova sede di Via S. 
Francesco deposizione della 
corona alla lapide dedicata alle 
Vittime delle Foibe. Cerimonia 
sobria alla presenza del Sindaco 
di Trento .Andreatta e del Com-
missario del Governo Squarcina 
nonché degli Esuli di Trento ed 
anche alcuni giunti da Rovere-
to. Purtroppo, circa un’ora dopo 
si è scatenata una guerriglia ur-
bana che ha coinvolto, da parte 
il movimento Fiamma Tricolo-
re, dall’altra gruppi di anarchici 
e appartenenti ai centri sociali: 
un’indegna gazzarra che non 
riguarda minimamente la me-
moria dell’esodo e il ricordo dei 
Caduti ma che li assume quale 

pretesto per incidenti deplore-
voli e insensati.
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* * *

COMITATO DI UDINE

"l Giorno del Ricordo nel 
capoluogo friulano ha 

avuto inizio nella Chiesa del 
Carmine (dove, peraltro, si spo-
sarono centinaia di profughi nel 
periodo 1948-1956) con una 
Messa officiata dall’Arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bru-
no Mazzocato, accompagnata 
dall’Aquilejensis Chorus diretto 
dal maestro Ferdinando Doga-
reschi. Successivamente, presso 
il recente Parco “Vittime delle 
Foibe”, in Via Bertaldia, l’Ar-
civescovo ha benedetto il cippo 
commemorativo dell’esodo giu-
liano-dalmata e della tragedia 
delle foibe. In gruppo è stata poi 
letta la preghiera dell’infoibato, 
con deposizione di una corona 
d’alloro.

Nel pomeriggio al «Palamo-
stre», dopo i saluti delle autorità 
locali e di Silvio Cattalini, presi-
dente del Comitato Provinciale, 
si sono tenute due conferenze. Il 
professor Elio Varutti ha parlato 
di «Esodo giuliano-dalmato e il 
Campo profughi di Via Prada-
mano a Udine», oggetto di un 
libro edito nel 2007. Il professor 
Fulvio Salimbeni ha illustrato 
«Il contributo dei giuliani, fiu-
mani e dalmati all’Unità d’Ita-
lia». È seguito un concerto della 
Cappella tergestina, diretta dal 
prof. Marco Podda.

CONSULTA ANVGD 
DEL VENETO

Firmato il Protocollo 
d’intesa con la Regione 

Veneto per la scuola

Cn importante Protocol-
lo d’intesa è stato fir-

mato a Venezia, nella sede della 
Regione Veneto, dal governatore 
Luca Zaia, dal presidente della 
FederEsuli Renzo Codarin e da 
Roberto Spampinato, direttore 
dell’Ufficio Scolastico regionale 
per il Veneto. Il Protocollo d’in-
tesa apre la collaborazione tra 
le diverse realtà territoriali per 
portare la complessa vicenda 
delle foibe e dell’esodo istriano, 
fiumano e dalmata nelle scuole 
primarie e secondarie del Vene-
to, nella direzione indicata pe-
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raltro dal Ministero dell’Istru-
zione proprio nei giorni del 
Seminario nazionale tenutosi a 
Roma il 23 febbraio scorso. E 
per far conoscere le varie vicen-
de sarà avviata un’azione coor-
dinata con il coinvolgimento di 
chi questa storia travagliata del 
Novecento l’ha vissuta, studiata, 
analizzata e descritta con obiet-
tività e cognizione di causa. 

Ricordando che dal ‘43 
al ‘56 sono state circa 12mila 
le vittime di quelle vicende e 
350mila gli esuli, il presidente 
del Veneto Luca Zaia ha sotto-
lineato che si è trattato di «rap-
presaglie che sono state tragedie, 
eccidio, sterminio di persone 
che avevano l’unica colpa di 
essere italiane». Ha voluto far-
lo a conclusione di una impe-
gnativa riunione di Giunta, nel 
corso della conferenza stampa, 
accompagnato dagli assessori 
Donazzan, Ciambetti, Finozzi 
e Sernagiotto, alla presenza di 
giornalisti provenienti da tutta 
la Regione, dando così ampio 
spazio alla firma stessa e intrat-
tenendosi a lungo con i giorna-
listi per approfondire i vari ar-
gomenti trattati. 

Codarin ha sottolineato 
inoltre l’importanza «di far co-
noscere ai giovani la storia in 
modo corretto». Ed ha voluto 
ricordare la sofferenza di tan-
ti «nostri grandi vecchi che in 
questo momento sarebbero 
orgogliosi dell’evolversi dell’at-
tenzione nei nostri confronti. 
Questa intesa apre una porta su 
una collaborazione importan-
te». Alle domande dei giorna-
listi poi, ha risposto palesando 
la posizione della Federazione 
ma anche portando la sua espe-
rienza di ragazzo cresciuto in un 
campo profughi in cui la solida-
rietà e l’onestà erano un esem-
pio, una scuola di vita. 

Il Protocollo prevede l’atti-
vazione di interventi di appro-
fondimento storico e culturale 
sull’esodo e le Foibe, la promo-
zione di un concorso destinato 
agli studenti dell’ultimo biennio 
delle scuole secondarie di secon-
do grado e di visite culturali gui-
date ai luoghi dove si consumò 
la tragedia, oltre ad incontri con 
persone direttamente coinvol-
te nell’esodo. La realizzazione 
organizzativa e amministrativa 
degli obiettivi del protocollo 
sarà affidata ad una apposita 
commissione di coordinamento 
costituita presso l’assessorato re-

gionale all’Istruzione. 
«Altre regioni italiane - ha 

detto ancora Codarin, che era 
accompagnato da Giorgio Va-
risco, segretario della FederEsu-
li, Alessandro Cuk, presidente 
della Consulta Veneto dell’As-
sociazione e dal segretario del 
Comitato di Venezia, Gazzari 
- hanno varato delle leggi che 
permettono ai Comitati A 
di collaborare con le scuole. Vo-
glio citare il caso della Liguria, 
della Lombardia e del Lazio, 
ma questo protocollo può aiu-
tarci a coinvolgere altre Regioni 
ancora, in modo da creare una 
rete che ci permetta di muoverci 
compatti e consapevoli nell’or-
ganizzazione delle iniziative in 
occasione del 10 Febbraio ma 
anche durante l’anno perché ri-
cordare non può ridursi ad un 
fatto episodico. Oggi noi en-
triamo di fatto nella Storia della 
nazione». 
<S906'!^^^+%$"-.'(%O9%&$-%F"9+
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* * *

COMITATO DI 
VERONA

Le celebrazioni per il 10 
Febbraio nel capoluogo

e in provincia

8elebrazioni particolar-
mente solenni e qualifi-

cate, quelle curate dal Comitato 
veronese ed estese alla provincia 
di Verona, organizzate dal Co-
mitato provinciale presieduto da 
Francesca Briani e dalla vicepre-
sidente Loredana Gioseffi, che 
è anche coordinatrice del grup-
po culturale “Canone in verso” 
costituito da giovani interpreti, 
cultori di poesia e musica. 

L’attività culturale del 
Gruppo “Canone in verso”, che 
privilegia tematiche storiche e 
letterarie avvalendosi di stru-
menti multimediali, ha riscosso 
notevoli apprezzamenti anche 
nell’ambito dell’Università de-
gli Studi di Verona. Da qual-
che anno i suoi componenti si 
dedicano alla rappresentazione 
di carattere storico e letterario 
dell’esodo giuliano dalmata per 
commemorare il Giorno del 
Ricordo attraverso lo spettacolo 
multimediale Esodo, già rappre-
sentato a Verona, a Padova e in 
altre sedi provinciali. Questo 
impegno civile, particolarmente 
apprezzabile in quanto sostenu-
to da giovani attori e musicisti, 

è finalizzato a far 
conoscere la tra-
gedia dei 350.000 
esuli italiani dalle 
terre d’Istria , 
Fiume e Dalma-
zia, vittime di un 
odio ideologico e 

nazionalistico e la pulizia etnica 
messa in atto dalle milizie titi-
ne e sfociata negli eccidi delle 
Foibe.

Sabato 12 febbraio la se-
zione di San Bonifacio (Verona) 
della FIDAPA, con il patrocinio 
del Comune di San Bonifacio 
e con la fattiva collaborazione 
del Comitato A di Vero-
na, ha rappresentato Esodo alla 
presenza di un folto pubblico e 
delle classi quinte degli Istituti 
Superiori del luogo (circa 100 
alunni) che hanno visibilmente 
apprezzato la performance della 

rappresentazione.
Domenica 20 febbraio 

l’Amministrazione comunale di 
Soave (Verona) in collaborazione 
con il Comitato A verone-
se ha commemorato il Giorno 
del Ricordo con lo spettacolo 
Esodo in cui il gruppo “Canone 
in verso” ha dato voce ai docu-
menti e alle testimonianze della 
tragedia giuliano dalmata.

Domenica 13 febbraio, in 
trasferta a Bolzano, il Gruppo 
ha rappresentato Esodo su invi-
to dell’Associazione Culturale 
“Musica in Aulis” e con il patro-
cinio del Comune della Città. Il 
programma allestito in questo 
2011 non poteva non conside-
rare che la ricorrenza del Giorno 
del Ricordo coincide con l’anni-
versario dei 150 anni dalla pro-
clamazione dell’Unità d’Italia e 
si è pertanto illustrato il contri-
buto fondamentale dato al pro-
cesso di unificazione dell’Italia 
dai martiri irredentisti (in parti-
colare Guglielmo Oberdan, Na-
zario Sauro e Fabio Filzi) e dal 

patriottismo delle popolazioni 
delle terre redente. Nel corso 
della rappresentazione, l’esule 
da Rovigno d’Istria Giuseppe 
Gioseffi ha ripercorso gli eventi 
storici che hanno determinato 
la tragedia delle Foibe e l’esodo 
che ne conseguì collegandoli 
alla sua esperienza personale e 
umana. La signora Mary Smai-
la, esule da Fiume, madre del 
noto Umberto Smaila, ha rac-
contato le vicende del dopo-eso-
do, soffermandosi a considerare 
la dolorosa esperienza dei campi 
profughi dove gli esuli dovette-

ro, con molta dignità, affrontare 
una vita di stenti e di privazio-
ni. Nel corso della rappresenta-
zione inoltre sono stati recitati 
testi letterari, accompagnati da 
composizioni musicali selezio-
nate a tema. Sono state inoltre 
proiettate immagini d’epoca che 
illustrano il patrimonio storico 
artistico delle terre del confine 

orientale e che testimoniano la 
loro italianità, contraddistinta 
da una civiltà bimillenaria ro-
mana e veneta.

In conclusione hanno tro-
vato uno spazio importante le 
figure di “personaggi famosi di 
ieri e di oggi”, figlie e figli delle 
terre d’Istria, Fiume e Dalma-
zia rappresentative del mondo 
della cultura, dell’arte, della 
musica, dello sport e dello spet-
tacolo. La recitazione di testi 
inerenti alle suddette vicende 
è affidata a giovani attori: Ste-
fania Tadiello, Francesco Gini 
e Daniele Piccoli. Brani musi-
cali selezionati a tema accom-
pagnano la recitazione e sono 
eseguiti da Marianna Pasetto al 
violino e Alessandro Mainol-
fi alla chitarra. La proiezione 
di sequenze fotografiche con 
immagini d’epoca è curata da 
Paolo Plazzi. Ideazione, testi e 
regia dello spettacolo sono cu-
rati da chi scrive.

L’inaugurazione della targa 
in ricordo del centro di 

raccolta profughi 

% cura del Comune e del 
Comitato A Gio-

vedì 10 febbraio nel Chiostro 
di San Francesco dell’Universi-
tà degli Studi di Verona, è stata 
inaugurata una targa in marmo 
in ricordo del centro raccolta 
dei profughi giuliano-dalmati, 
alla presenza delle autorità civi-
li, muilitari e di una qualificata 
rappresentanza di Esuli.

E come ogni anno, nel Ci-
mitero Monumentale di Vero-
na l’Amministrazione e il Co-
mitato A hanno curato 
la cerimonia commemorativa 

con la deposizione di una co-
rona al «Monumento delle 
Vittime delle Foibe, degli esuli 
deceduti lontani dalla loro ter-
rà d’origine e di tutti i defunti 
rimasti». 
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Il Presidente
della Circoscrizione 4a

GIUSEPPE SIMONE Il Presidente
Commissione Cultura

BARBARA GUADAGNINI

Il Vicepresidente
della Circoscrizione 4a

MARCO COLANTONI

Circoscrizione 4a

Santa Lucia Golosine
Madonna di Dossobuono

La Circoscrizione 4ª
PROMUOVE

Una celebrazione in memoria dei martiri d’Istria,
Fiume e Dalmazia per ricordare i massacri
delle foibe nei territori istriani e dalmati

avvenuti dal 1943 al 1945

SABATO 12 FEBBRAIO 2011 - ore 10.30
IN PIAZZA MARTIRI D’ISTRIA, FIUME E DALMAZIA

ove sarà deposta una corona commemorativa

Parteciperanno i rappresentanti dell'Associazione Nazionale
Venezia Giulia e Dalmazia, del Movimento Nazionale Istria
Fiume e Dalmazia e dell'Associazione Famiglie e Congiunti

dei Deportati Italiani in Jugoslavia, scomparsi o uccisi

La cittadinanza è invitata a partecipare
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February 10th at the Quiri-
nale presidential palace there was 
held the ceremony for the Day of 
Remembrance, in the presence of 
President Giorgio Napolitano. 
Senate Vice-President, Rosi Mau-
ro, was present, as were Chamber 
of Deputies Vice-President Antonio 
Leone, Defense Minister Ignazio 
La Russa, Constitutional Court 
Justice Paolo Maria Napolitano, 
Undersecretary of State for the 
Presidency of the Council of Min-
isters Gianni Letta, the president 
for the commission for honoring 
foibe victims’ families, Alessandro 
Picchio, along with Parliamentary 
representatives, dignitaries, and 
victims’ families. Lucio Toth, AN-
VGD president, was also present. 

Before the ceremony, the 
foibe victims’ families were pre-
sented with honors, by the Italian 
President. During the ceremony, 
a speech was given by Enzo Bet-
tiza, a Spalato native, writer and 
journalist. "is speech is published 

in a separate article. "e ensemble 
“I Cameristi Triestini” led by their 
conductor Maestro Fabio Nossal, 
performed admirably. 

"e President’s speech can be 
found in its entirety on our website 
(www.anvgd.it)

N" thank all of you who 
have once again accept-

ed the invitation to be here to cel-
ebrate the Day of Remembrance, 
a day which brings closer together, 
in a spirit of authentic renewal and 
solidarity, democratic and republi-
can institutions with families of 
victims of those terrible massacres, 
along with representatives of those 
Italians who were forced into exile 
from those territories.

My first such speech, given 
on February 10th, 2007, had as it 
intent that of ending, once and 
for all, the “conspiracy of silence”, 
the diplomatic removal and un-
justifiable forgetting of such trag-
ic events. It is important to note 

that our choice, as national law 
and as institutional initiative, has 
little by little come to be recog-
nized outside Italy, and that cer-
tain polemics that resulted from 
my words have been diffused. 
Every nation has the right to culti-
vate its own memory, and to keep 
alive the history of suffering that 
its people went through.

&is right is carried out also 
through historical and education-
al channels, with initiatives such 
as the excellent book with which 
Senator Toth and its editors have 
just presented me: a volume that 
discusses the events of the eastern 
border areas, and that will be dis-
tributed in schools under the di-
rection and guidance of the Min-
istry of Education.

As I remarked to President 
Turk, it is essential not to remain 
hostages of lacerating past events. 
&is is vital whether we be dis-
cussing Italy, Slovenia, or Croatia. 
And as President Turk stated, we 

mustn’t give rise to new “conflicts 
based on memory”.

Finally we can look ahead, 
build a new prospect of fruitful col-
laboration on both sides of the Adri-
atic. (…) And at the same time we 
have looked at the present, very dif-
ferent yet with common elements, 
as leaders and democratic commu-
nities in a Trieste, an Istria, and a 
Dalmatia open to Italians, Slovenes 
and Croats, as NATO partners and 
in the European Union which, we 
hope, will soon allow Croatia to en-
ter. (…) After having long suffered, 
the Adriatic region is being trans-
formed in a Euro-Atlantic prospect. 
&e new generations see themselves 
belonging to Europe in a more am-
ple way, a way that enriches their 
respective national identities. &e 
presence of national minorities 
in our three nations bring up his-
torical and cultural memory which 
winds its way through centuries of 
civilization and builds a common 
wealth to be treasured».

% new community of val-
ues among the three na-

tions is the basis here. By now we 
are all, or are soon to be, Euro-
pean citizens. We can look at the 
past in the same way that others 

of the EU and NATO, who previ-
ously had fought bitterly against 
each other in the not-distant past, 
with tragic results, but who now 
stand together. &e sacrifice of 
those in previous generations will 
not have been in vain, if today we 
can work together to build a bet-
ter future for our peoples and the 
people of Europe. (…)

#et us, therefore, stand to-
gether, (…) and recall the 

legacy of the Risorgimento, and 
the many patriots of the Adriatic 
region: let us do this in a spirit of se-
rene and reflective celebration of the 
150th anniversary of Italian Unity. 
By looking ahead, we will continue 
to share the pain of stricken families 
and exiles such as yours.” 

N5OA On this, the sixth annual Day of Remembrance, I 
find it vital to emphasize that you have always given 

correct importance to the recognition of this tragic story, which began 
in Fall of 1943 and was buried in long silence, from 1946 to 2006, 
the first year of this celebration, held by President Ciampi. You have 
always tied the truth of the Eastern Italians’ Calvary to proposals and 
gestures for a strategy of drawing together Italy, Slovenia and Croatia, 
both at regional and European levels, especially after the break-up of 
Yugoslavia and the newly-formed democratic governments. (…)

&e past of these territories has been dramatic, filled with atrocious 
facts, in a pendulum of aggressions, retaliations with ideological connota-
tions which surpassed any respect of human rights. &e population of 
Venezia Giulia and the border regions between it and Slovenia suffered in 
evry conceivable way, and, further south, the city of Zara was razed to the 
ground, much as Dresden, with 54 bombing raids, and its Italian citizens 
fled, between 1943 and 1945. In recent years, there were contestations 
with Croatia over the intent of conferring Zara with a medal for being 
a martyred Italian city. &e proposal had been brought forth by Ottavio 

Missoni, mayor of Zara in exile, in 
2002: at that time, there were not 
yet any ex-communist countries 
in the European Union. Recently, 
Missoni and I came to the con-
clusion that, as Croatia is up for 
EU candidacy, there may well be 
a way for Europe to recognize the 
population of Zara for all that it 
suffered.

(…) After this, it was the 
Italian population that suffered 
through the terrible vendettas of 
the Yugoslav militias. Tito, the 
partisan who by then was marshal 

of an army that was proud of having expelled the invaders by itself, cal-
culated that he could inflict upon Italy (a weakened Italy) a great subtrac-
tion of its territory, taking, together with Istria, Fiume, also Trieste and 
the contiguous districts surrounding Gorizia. He gave rise to a plan of 
conquest that was nothing less than Bolshevik, with the extermination, 
persecution and fleeing of the native Italians. It was nothing short of 
ethnic cleansing, followed by transplanting new populations through-
out the territory. &is demographic exchange, materially assigned to 
advanced guards who were partly politicized and partly Tito’s followers, 
had as a backdrop the chaos of war’s end, as a theater the main Istrian 
cities and Trieste and Gorizia, and as a violent end, the Carso with its 
foibe. &ousands of Italians died in the foibe, mostly Istrians, but also 
Slovenes and Croats, considered “Nazis” or “collaborators”.

Terror and desperation forced three-hundred fifty-thousand Ital-
ians to flee. Not all of them stopped in Trieste. Many headed for 
Veneto and Lombardia, where, with their education and innate spirit 
of discipline, gave their assistance in reconstructing post-war Italy. 
&e most bitter experience was to be had by those who were sent to 
other regions of Italy, treated as intruders or even labeled fascists. But 
the majority of those people had escaped torture, death or jail, and 
were completely non-fascist, especially in behavior: they were sober 
and trustworthy, with a very central-European mentality. &ey were, 
rather, the unprotected and shell shocked remnant of a long history 
of reciprocal atrocities: a confused history, full of contrasts, which had 
overtaken them along with their Slovenian or Croatian neighbors, and 
which had a place in what the fascists had called, with a neutral aca-
demic euphemism, “the eastern matter”.

(…) If the project of a memorial dedicated to overcoming the past 
should come to realization, I feel that the day we are commemorat-
ing today would take on a symmetrical point of historical reference. It 
would be a figurative yet visible way of restoring the memory of all the 
innocent victims assassinated in the Carso, the trenches from 1915 to 
1918, and the foibe of 1945».
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DAY OF REMEMBRANCE, THE SOLEMN CEREMONY AT THE QUIRINALE

President Napolitano:
«�ere is no excuse for forgetting 
such tragic experiences»

Enzo Bettiza: «Let us restore the innocents to our collective memory»
We publish here a brief version of Bettiza’s speech: the complete text can be found at www.anvgd.it

Trieste, �e 
President of 
the Chamber 
of Deputies 
Pays Tribute 

 he celebrations in Trieste 
opened in the morning, at 

the Basovizza Foiba National Mon-
ument, with a solemn ceremony 
sponsored by the City and Province 
of Trieste and by the Committee for 
the foibe martyrs. With civilian, mil-
itary and religious leaders present, 
the ceremony began with the pres-
entation of the various city banners.

!is year the Day of Remem-
brance in Trieste was presided over 
by the president of the Chamber of 
Deputies, Gianfranco Fini. At 3:45 
pm, after having reviewed the hon-
or guard in front of the Prefecture, 
President Fini went to the “Ridot-
to” of the Verdi !eater, where, to-
gether with Prefect Giacchetti and 
Trieste mayor Dipiazza, a ceremo-
ny took place, in accordance with 
the February 10th laws, in which 
the families of foibe victims were 
acknowledged and honored.
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Se ha desarrollado el 10 de Febrero 
en el Palazzo del Quirinale, en presencia 
del Presidente de la Republica Giorgio 
Napolitano, la ceremonia prevista en oca-
sión del Día del Recuerdo. Estaban pre-
sentes el vicepresidente del Senado de la 
Republica, Rosi Mauro, el vicepresidente 
de la Cámara de los Diputados, Antonio 
Leone, el ministro de la Defensa, Ignazio 
La Russa, el Juez de la Corte Constitu-
cional, Paolo Maria Napolitano, el sub-
secretario de Estado en la Presidencia del 
Consejo de Ministros, Gianni Letta, el 
presidente de la Comisión encargada del 
examen de las peticiones para la conce-
sión del reconocimiento a los cónyuges de 
los enfoibados, almirante de la escuadra 
Alessandro Picchio, representantes del 
Parlamento, autoridades y familiares de 
las victimas de las foibe. De la Asociación 
Nacional Venezia Giulia e Dalmazia 
estaba presente el presidente, Lucio Toth.

Antes de la ceremonia en presencia 
del Jefe de Estado, el subsecretario Gianni 
Letta ha entregado los títulos honoríficos a 
los familiares de las victimas. 

En el transcurso de la ceremonia en 
presencia del Jefe de Estado ha interveni-
do el escritor y periodista Enzo Bettiza, 

nativo de Spalato, reproducimos a parte 
su discurso. Ha seguido un concierto de la 
orquesta «I Cameristi Triestini», dirigida 
por el Maestro Fabio Nossal, que se ha 
distinguido por la finura de la ejecución.

El texto integral del discurso se pue-
de consultar en la página www.anvgd.it 

56s agradezco a todos el 
haber acogido también 

este año la invitación de celebrar aquí, 
juntos, el Día del Recuerdo, renovando 
un sentimiento y un clima de autentica 
cercanía y solidaridad entre las institu-
ciones de la democracia republicana y 
las representaciones de los familiares de 
las victimas de horribles estragos como 
aquellos cumplidos en las foibe, junto 
con los representantes de las poblacio-
nes italianas obligadas al éxodo de las 
tierras istrianas, fiumanas y dalmatas.

Mi primer discurso del 10 de fe-
brero, en el 2007 […] quiso poner fin a 
cualquier residuo “conjuro del silencio”, a 
cualquier forma de supresión diplomáti-
ca o de injustificable olvido con respecto 
a estas trágicas experiencias. Es importan-
te que nuestra elección, por ley del Esta-
do y por iniciativa institucional, se haya 

comprendido poco a poco más allá de 
nuestros confines, y que también ciertas 
reacciones polémicas de cara a mis pa-
labras se hayan disuelto. En cada País se 
tiene el deber de cultivar las propias me-
morias, de no borrar las huellas de los su-
frimientos pasados por el propio pueblo. 

Se cumple este deber también den-
tro del plan histórico y educativo con 
iniciativas como la del buen libro, que 
he apenas recibido del senador Toth y 
de los organizadores, sobre las vicisitudes 
del confín oriental, destinado a las escue-
las por decisión de la competente direc-
ción del Ministerio de la Instrucción.

Pero lo esencial es “no ser rehenes” 
- como he tenido modo de decir encon-
trándome con el Presidente Türk - ni en 
Italia, ni en Eslovenia, ni en Croacia “de 
los eventos lacerantes del pasado”. Lo 
esencial es, según las palabras del mismo 
Presidente Türk, no hacer nacer “con-
flictos de los recuerdos”.

Finalmente podemos mirar ade-
lante, construir y hacer progresar una 
perspectiva de fecunda colaboración en 
las diversas orillas del Adriático. […] Y 
al mismo tiempo hemos mirado al bien 
diverso presente que nos une, como 

clases dirigentes y comunidades demo-
cráticas en una Trieste, en una Istria, 
en una Dalmazia abiertas a italianos, 
a eslovenos, a croatas; como partner 
en la Nato y en la Unión Europea que 
pronto, esperamos, acogerá también a 
Zagabria. […]. El Adriático, después 
haber sufrido durante un largo perio-
do laceraciones y conflictos, esta hoy 
transformado por la perspectiva euro 
atlántica. Las nuevas generaciones eslo-
venas, croatas, italianas se reconocen en 
una común pertenencia a Europa que 
enriquece las respectivas identidades 
nacionales. La presencia de minorías 
nacionales en nuestros tres Países evoca 
vínculos históricos y culturales que se 
desatan a través de siglos de civilizacio-
nes y constituye una riqueza común de 
la que hacer un tesoro. 

El cuadro de fondo es por tanto 
una nueva comunidad de valores entre 
los tres Países. Somos o estamos por ser 
todos ciudadanos europeos. Podemos 
por tanto mirar el pasado como lo han 
conseguido hacer otros tantos Estados 
de la Unión y de la Alianza Atlántica de-
spués de haber combatido ásperamente 
y con devastaciones profundas y recipro-

cas en épocas no remotas. El sacrificio de 
las generaciones que nos preceden no ha 
sido en vano si hoy podemos construir 
juntos un avenir mejor para nuestros 
pueblos y para Europa. […]

Encontrémonos todos […] y jun-
tos invitémonos a la herencia del Resur-
gimiento y de la participación de tantos 
patriotas de las tierras adriáticas; hagá-
moslo con el espíritu de serenas y refle-
xivas celebraciones del 150º aniversario 
de la Unidad de Italia. Mirando hacia 
adelante continuaremos compartiendo 
el dolor de familias golpeadas y dester-
radas como las vuestras».

789 En esta sexta conmemoración del «Día del Recuerdo», me parece un 
deber subrayar que usted siempre haya puesto bajo la perspectiva exacta 

el reconocimiento de una historia trágica iniciada en el otoño de 1943, y después 
sepultada en un largo silencio desde el 1946 al 2006, año de la primera celebración 
inaugurada por el presidente Ciampi. Al mismo tiempo, usted siempre ha acompa-
ñado la verdad sobre el calvario de los italianos del Este con propuestas y gestos de una 
estrategia de acercamiento regional y europeo entre Italia y Eslovenia y Croacia, emer-
gidas de la soberanía democrática de la disolución de la Yugoslavia comunista. […] 

Se trató, en efecto, de un pasado dramático, lleno de hechos atroces, en un 
vaivén de agresiones y retorsiones con 
connotados ideológicos que ultrajaban 
todos los derechos humanos. No se les 
ahorró nada a las poblaciones mezcla-
das a lo largo de la implacable línea de 
confín entre Venecia Giulia y Eslove-
nia, mientras, mas abajo, Zara, arrasada 
como Dresden por cincuenta y cuatro 
bombardeos aéreos, se vació completa-
mente entre el 1943 y el 1945 de todos 
sus ciudadanos de lengua italiana. A 
propósito, ha habido en los años pasa-
dos, una controversia diplomática con 
Croacia, nacida de una propuesta de 
conferir a la antigua capital dalmata la 

medalla de oro como ciudad mártir italiana. La propuesta había sido hecha por 
Ottavio Missoni, alcalde de Zara en exilio, en el ya lejano 2002, cuando en la 
Unión Europea todavía no estaba presente ningún País del Este poscomunista. 
Después de un reciente cambio de ideas, Missoni y yo, hemos llegado a la conclu-
sión teórica de que hoy, en esta Europa alargada y mutada, con la candidata Croacia 
próxima a la entrada en la Unión, se podría encontrar la manera de atribuir concor-

demente un reconocimiento europeo a 
la población zaratina por los sufrimien-
tos soportados. 

[…] Después de esto, serán las co-
munidades italianas las que sufrirán un 
terrible golpe de venganza de las dila-
gantes milicias yugoslavas. El partisano 

Tito, ahora mariscal de un ejercito orgulloso de haber derrotado solo a los invasores, 
pensaba poder inflingir a una Italia arrodillada una amplia sustracción territorial in-
corporando, junto con Istria y Fiume, también Trieste y la contigua área goriziana. 
Él preparó el plan de conquista con métodos puramente bolcheviques: exterminio, 
persecución y fuga de los nativos italianos, limpieza étnica, seguida de un trans-
plante de nuevas poblaciones. La operación de recambio demográfico, confiada 
materialmente a las vanguardias en parte politizadas y en parte agrestes del ejercito 
titista, tuvo de fondo el caos final de la guerra, por teatro las principales ciudades 
istrianas además de Trieste y Gorizia, y por patíbulo las vorágines del Carso. Mu-
rieron en las foibe miles de italianos, sobretodo istrianos, pero también eslovenos y 
croatas considerados «nacistas» o «colaboracionistas».

Terror y desesperación empujaron al éxodo de masa de trescientos cincuenta 
mil prófugos istrianos, cuarneros y dalmatas. No todos se paraban en Trieste. Mu-
chos se dirigían hacia Veneto y Lombardia, donde, con su instrucción y el innato 
espíritu de disciplina, participaban en la obra de reconstrucción de la Italia de la 
posguerra. La experiencia más amarga tocó a los desterrados que, dispersos por 
otras regiones italianas, se vieron aquí y allá tratados como intrusos e incluso ta-
chados de «fascistas». Pero la mayor parte de aquellos fugitivos, escapados a la tor-
tura, a la muerte o a la cárcel, no tenían nada de fascista en el comportamiento so-
brio y confiable y en la mentalidad medio europea. Eran, mas que nada, el residuo 
indefenso y desorientado de una larga historia de abusos y atrocidades trasversales: 
historia confusa, llena de contrastes inextricables, que los había arrastrado junto 
al vecino de casa esloveno o croata, y que se reconducía a aquella que, con neutro 
eufemismo académico, la diplomacia fascista llamaba «la cuestión oriental». 

[…] Si el proyecto de un memorial dedicado a la superación del pasado en-
tre naciones limítrofes tuviera que realizarse en el futuro, pienso que el día que 
conmemoramos hoy adquiriría un simétrico punto de referencia histórico. Seria 
un modo metafórico pero visible de restituir a nuestra memoria, a fin de que no 
se repita mas, el recuerdo de todos los inocentes caídos, o asesinados en los suelos 
rocosos del Carso, en las trincheras del ’15-’18 y en las foibe del 1945».
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DÍA DEL RECUERDO, LA SOLEMNE CEREMONIA EN EL QUIRINALE

El Presidente Napolitano: «injustificable olvido
respecto a estas trágicas experiencias»

Enzo Bettiza: «devolver a nuestra memoria el 
recuerdo de todos los inocentes»
Publicamos una síntesis del discurso del escritor dalmata, su intervención integral se puede 
consultar en la página www.anvgd.it

Trieste, el 
homenaje del 
Presidente de 
la Cámara de 
los Diputados
,as celebraciones de Trieste han 

comenzado por la mañana, ante 
el Monumento nacional de la Foiba de 
Basovizza, con la solemne ceremonia 
promovida por el Ayuntamiento y la 
Provincia de Trieste y por Comité de los 
mártires de las Foibe. La ceremonia ha 
tenido inicio con la disposición de los 
Estandartes en presencia de las autorida-
des civiles, militares y religiosas.

El presidente de la Cámara de los 
Diputados, Gianfranco Fini, ha partici-
pado en las manifestaciones del Día del 
Recuerdo de Trieste. A las 15:45, des-
pués de haber asistido a un desfile hono-
rífico ante la Prefectura, el presidente de 
la Cámara ha ido al «Ridotto» del Teatro 
Verdi, donde, presentes el prefecto Giac-
chetti y el alcalde de la capital giuliana 
Dipiazza, se ha desarrollado la ceremo-
nia de entrega de los reconocimientos a 
los familiares de los enfoibados, previstos 
por la ley institucional del 10 de febrero.
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do «Comunicare, confrontar-
si, costruire: il nostro futuro è 
adesso». Due momenti che vor-
ranno essere anche di formazio-
ne, tanto più necessaria quanto 
più - e chi meglio delle nuove 
generazioni può coglierlo - la 
complessità della società con-
temporanea richiede una pronta 
capacità di interazione e di re-
lazione, totalmente diversa dai 
tempi e dai modi del passato: 
un passato, anche recente, che 
si consuma e si modifica molto 
in fretta e va rielaborato, certo 

nel rispetto della memoria sto-
rica ma nelle nuove forme che il 
nostro tempo, piaccia o meno, 
richiede e impone. 

Sede del «Forum Giovani» 

sarà l’Hotel “National”, lo stesso 
che lo scorso anno aveva accolto 
gli «stati generali» dell’A 
in occasione della Convention 
2010. 

Oltre agli incontri citati, 
non mancheranno momenti 
sportivi con i triangolari di be-
ach volley (per le ragazze) e di 
calcetto (per i ragazzi) che gio-
cheranno con le divise delle sto-
riche e gloriose squadre di Pola, 
Fiume e Zara. Saranno presenti 
al «Forum» anche i giovani che 
a settembre scenderanno in 
campo allo Stadio dei Marmi di 
Roma per l’atteso Triangolare di 
calcio tra «Grion Pola», «Fiuma-
na» e «Dalmazia». 

COME PRENOTARE IL 
SOGGIORNO

.u internet è già disponi-
bile il vademecum con 

tutte le “istruzioni per l’uso” 
del «Forum Giovani A», 
all’indirizzo 
www.anvgd.it/PDF/FORUM_
GIOVANI_2011_VADEME-
CUM.pdf

 

Ger prenotare la propria 
partecipazione è pos-

sibile riempire il modulo alla 
pagina 
www.anvgd.it/PDF/FORUM_
GIOVANI.doc
memorizzarlo ed inviarlo per 
mail a grandieventi@anvgd.it. 

La mail può essere utilizzata an-
che per la richiesta di ulteriori 
informazioni. 

E poiché siamo in tema, 
A Giovani è presente su 
Internet con una propria pagi-
na di Facebook, www.facebo-
ok.com/home.php#!/profile.
php?id=100000958501061. 

IL PRECEDENTE 
INCONTRO DEI 

GIOVANI ANVGD

;ome si ricorderà, i Gio-
vani si sono ritrovati 

il 22 gennaio 2011, ancora a 
Bologna, ospiti del Comitato 
felsineo guidato da Marino Se-
gnan, che ha tenuto le fila degli 
interventi. Un fertile confronto 
al quale hanno dato il loro con-
tributo di riflessioni Pietro Cer-
lienco (Monza-Brianza), che ha 
sottolineato, tra l’altro, la neces-
sità di continuare a mantenere la 
testimonianza distante dall’am-
bito della politica attiva, per 
evitarne i controversi coinvolgi-
menti. Nel riscontrare l’ancora 
scarsa conoscenza della Storia 
giuliano-dalmata, Cerlienco ha 
indicato in quella occasione la 
necessità che i giovani ne siano 
testimoni veri e convinti. 

Sono seguiti gli interven-
ti di Diego Formenti (Monza-
Brianza), Giada Lora (Vicen-
za), Piera Mangano (Messina), 
Marika Rovetta (Brescia), Paolo 

Jelich (presidente della Consulta 
A dell’Emilia Romagna), 
Piero Colussi (Treviso), Marina 
Brunetti (Olbia), Alessandra Mi-
chelini (Ferrara), Claudia Rabar 
(Ferrara), Attilio Kowalczyk (Bo-
logna), Giuseppe Ritschl (Anco-
na), Maurizio Brizzi Carposio 
(Bologna), Marco Malpezzi 
(Bologna). 

Persone, queste, provenienti 
da esperienze personali e lavo-

rative diverse, ma accomunati 
da una sensibilità condivisa: da 
tutti, infatti, è emersa la deter-
minazione di proseguire con 
fierezza nell’impegno intrapre-
so, per testimoniare la Storia e 
l’identità di una cultura ancora 
ben viva e vivace. Con l’auspi-
cio, e la precisa volontà, di es-
sere presenti sul territorio e di 
ottenere giusti spazi di azione. 
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ABBONAMENTI CON 
ELARGIZIONI A “DIFESA 
ADRIATICA” (ccp 32888000)
Le elargizioni si concentrano mag-
giormente tra fine e inizio anno, 
in occasione del rinnovo dell’ab-
bonamento. L’elenco comprende 
gli abbonati sostenitori o che han-
no versato comunque una quota 
maggiore dell’ordinario.

GENNAIO 2011 Abram Silvia 
€ 50, Affatati Camalich Ileana 
€ 40, Alacevich Antonio € 50, 
Alacevich Marco € 50 in me-
moria di mio padre Dalmi Alace-
vich, Alessio Nerina € 50, Anelli 
Giannina € 40, Antonini € 40, 
A Comitato Novara € 40, 
A Comitato Trieste € 50, 
Apollonio Rosetta € 50, Babo-
ni Attilio € 40, Bani Fiorenza 
€ 50, Barni Cardoni Sandra € 
50, Baxa Francesca Romana € 
50, Benussi Paolo € 50, Ber-
gamo Giuseppe € 80, Berghini 
Leo € 35, Berna Nerone € 100 
in memoria della moglie Aurora 
Mauri, Berto Lia € 50, Bertossa 
Giovanni € 40, Bianchi Mario € 

50, Blascovich Attilio € 50, Bla-
sina Anna Maria € 50, Boghich 
Oscar € 50, Bommarco Gabriel-
la € 50, Bommarco Neretta € 
50, Bosich Vassilio € 35, Bracco 
Bruna € 50, Braico Mario € 50, 
Bravarich Emilia € 50, Breccia 
Anita Bruna € 40, Briata Wal-
ter € 50, Buccaran Bolla Laura 
€ 50, Buzzi Unicem spa € 50, 
Calbiani Sacchi Fiorella € 40, 
Calegari Silvana € 50, Camalich 
Dragica € 40, Capialbi Maria € 
50, Cappellani Mariapia € 50, 
Cappellari Alfredo € 50, Caro-
bella Nerina € 35, Casa Giovan-
ni € 80, Casagrande Ada € 50, 
Cattalini Lucio € 50, Cattich 
Mario € 50, Cattich Nino € 60, 
Caruz Leonardo € 50, Cattich 
Gigliola e Marlene € 100, Ce-
glian Rosaria € 40, Cellinese 
Antonio € 100, Cellinese An-
tonio € 50, Cerlienco Guerrino 
€ 50, Cerlienco Pietro Antonio 
€ 50, Chersini Nicolò € 40 in 
ricordo del fratello Rocco vittima 
dei partigiani slavo-comunisti, 
Cirri Umberto € 50, Climi Sil-
vana € 50, Codecasa Alberto € 
50, Colagrande Emidio € 50, 
Colli Graziella € 50, Colucci 
Domenico € 50, Consolaro Do-

brez Liana € 50, Coos Lucia € 
50, Copetti Anna Maria € 50, 
Costa Liana € 100, Costantini 
Adelia € 35, Cotugno Staffetta 
Nunzia € 50, Crasti Marcello € 
50, Crasti Vittorio € 50, Creglia 
Antonio € 40, Creglia Maria € 
35, Crisostomi Evimero € 50, 
Culino Mariano € 50, Curkovic 
Antonio € 35, Damiani Andrea 
€ 50, Decastello Natalina € 50, 
Dechigi Decio € 40, De Cristo-
faro Enrico € 40, De Felice Pe-
tronilla €40, De Franceschi Licia 
€ 50, De Francesco Giorgio € 
50, De Furegoni Almerico € 50, 
Del Bianco Canzia Lina € 50, 
De Mayer Antonia € 80, Della 
Porta Antonino € 60, Demarin 
Lidia € 50, Derencin Lorenzo € 
40, Del Treppo Clara € 80, Del 
Treppo Mario € 50, Dettoni Lo-
ris € 50, De Vergottini Raffaella 
€ 50 in memoria di Pierpaolo de 
Vergottini ed i suoi genitori An-
tonio e Paola, Devescovi Nereo 
€ 50, Devescovi Segariol Flora 
€ 70, Di Blasi Corrado € 100, 
Di Maddalena Maria Pia € 40, 
Di Prampero Enrico € 50, Di-
viacco Maria Benedetta € 50, 
Donati Gherardinger Lina € 
50, Draghicchio Ennio € 50, 

Duda Liliana € 35, Durin Al-
berto € 50, Facchini Roberto € 
50, Falconi Marcello € 70, Fal-
chi Gianna € 50, Falchi Paolo € 
50, Filippi Carmela € 120, Fio-
rentin Flavio € 100, Fiorentin 
Graziella € 40, Floris Claudio € 
40, Fonda Fabio € 100, Forna-
sari Claudio € 100, Francetich 
Ugo € 50, Gabrio Gabriele € 50, 
Galleni Roberto € 50, Gardini 
Odette € 50, Gaspari Licia € 40, 
Geissa Pierpaolo € 50, Genzo 
Paolo € 50, Gherghetta Matteo 
€ 40, Giacaz Clelia € 40, Gia-
caz Clelia € 40, Giacaz Zanoli 
Carmen € 35, Giachin Fabio € 
50, Gigliofiorito Antonio € 50, 
Giurina Lucio € 100, Ghiraldo 
de Gironcoli Luciana € 50 in ri-
cordo dei cari defunti Gironcoli e 
Ghirardo, Giuricich Nacinovich 
Loretta € 50, Goich Antonio € 
50, Golder Gian Antonio € 50, 
Gollessi Lina € 40, Golfi Ales-
sandro € 50, Grassi Maria € 50, 
Grego Laura € 50, in ricordo dei 
miei genitori Albino e Maria Gre-
go e di mia nonna Boico Benvenu-
ta, Gropuzzo Domenico € 40, 
Guglielmi Corrado € 40, Grossi 
Scacchi Maria € 50, Hausbrandt 
Ermanno € 50, Jurman Nadia € 

50, Lauri Tullio € 50, Lemessi 
Maria Luisa € 50, Liuni Perni 
Silvana € 50, Livraghi Giuseppe 
€ 50, Locatelli Antonio € 50, 
Lotzniker Silvio € 50, Malusà 
Gigliola € 50, Marcozzi Keller 
Annamaria € 35, Marinelli Emi-
lia € 50, Marpicati Nyla € 35, 
Marsi Tullio € 100, Martinoli 
Eugenio € 40, Martinoli Sonia 
€ 50, Matulich Walter € 60, 
Menesini Silvana € 50, Mestro-
vich Ferruccio € 50, Miani Ma-
rino € 50, Michesi Marina € 50, 
Miglierini Rigo Giovanna € 55, 
Milani Ermanno € 50, Milini 
Claudio € 50, Mizzan Antonio 
€ 200, Morandi Fabrizia € 50, 
Mori Anna Maria € 50, Mori 
Anita € 50, Moscheni Alda € 
50, Murgia Nivea € 50, Mussap 
Emilio € 50, Naddi Caterina € 
40, Naghel Mirella € 50, Neu-
mann Eugenio € 50, Orel Maria 
Tea € 50, Otmarich Lidia € 50, 
Padovan Marina € 50, Pasqua-
li Sergio € 50, Paulovich Gio-
vanna Santina € 50, Pellegrini 
Alessandro € 50, Percoco Lucia 
€ 50, Peressini Franco € 50, 
Perich Fiorella € 60, Persi Ro-
berto € 50, Petricca Maria Gra-
zia € 50, Petris Giovanni € 35.
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